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"Mai ho preteso di rivelare al-cunché di- nuo-

vor di lanciare lrinedito sul mercato de1la

cultura. Una mi.nima correzione dellressen-

ziale importa Più di cento innovazioni ac-

cessorie.
Nuovo é solo il senso della corrente che

ormaj. beri più corposa di una nebbia, funZrO.
na da filtro tra 1e frustrazion:. aei sudditi
e 1'arroganza del potere" Un potere che, per

esigenze dell-a sua stessa natura, ha dovuto

traslocare La sua immagine, un tenpo rj-fles-
sa nelle eteree e ben sicure reggie de1 cie-

ra arriorare la banari'^'"W 
@ll;"]]]'::i:::::i::"-:::'::i':::::'*"'

ilruYffi ffiilffiU§ trNffi :::, :'t :::i:;;:i:::::=iv' 
vers' l e'!er-

3 Ne). pregiudizj.o universal"e 1r j.deologia sie-

Mentre per diluire Ìa forza della prote-
R.vaneigem,T"uaauaotàì ,u0"" { ,.u i flauti di un rinnovato revival mistico

vj"vere ad uso de11e giovanr- § harrno sostituito (insieme all'eroina) le

generazì-oni,Mtlano 1973 pag., § 
trombe degÌi angell e le camPane dei profeti,
le chi-tarre elettriche detta scienzJJnecCà:
nicistica svil.uppano il concerto a DIO capi-

La soflsticazj.one, che l-a moda ecologica ci
ha insegnato a cogrrere ner cibi, nelilaria § 

de aria slnistra deL Padre con iL compito di

che respiriamo, ne.Ll-a crescente distruzione far funzionare i morti. Cone 1a pubblici.tà é

deLlrambiente naturaLe, ha rn ultLma anal-isi
lranj-ma del commercio, cosl. f ideologia in

1e sue radrcr nel-lruomo stesso, nella sua
quanto pubblicità del potere, é 10 spirj-to

.lttuale natura di- LrOMO DEL CApITALE.
(non più santo) defla soci.età mercantile in

Nella netamorfosi recipi.oca di uomo in ca-
.,ria di autonomizzazione.

pitale (capitalizzazione) e dr capitale 1n
A questo punto non é più pensabile opera.re

uomo (antropomorFosi) sr può cogrlere i..r- mo- fl 
ner una trasformazione radicale delLa socie-

mento di passaggio dai sistemi ideologici tà se non avendone innanzitutto svelato La

del passaro aIl'ideoLogra materralizza:La del
vera natura sacrificale nascosta nelltarna-
tura ideologica.

fFlli;;illi:*#Iliii;1,:,,, 
§settori separati: denunciando lnfatti astu- H tu sofrsticazione gJ.obale é in atto ormar

tamente La scadente qualità di p.odotti pu.- § da ternpo e tuttr. nor continuramo ad ì-nghiot-
tj.colari (la coPPra, lL latte, 1l- dentr.Fri- § tt.ru nonostante Lne I nostri cor.pi e Le

cio, la democrazia, rl formaggro, le auto- § nostre menti diano ormaj. evrdenti segni di
mobilj- ecc.) non si fa aÌtro che inventarne § intossi.azione.
e garantirne Ìa genuinità nella nuova conFe- § uscl-re c.llLtldeologia resa ecologica ma

zione; denunciare invece ia totale mostruo- § ,.*p." più dranmatlcamente blociegradante,
sita del- complesso sociale, fa sua assoluta I srgnirì.ca riconoscere 1e trappole coprose
dis,"rmanrtà, signilicherebbe "denudare rL re",l a"ffu falsa coscrenza ln crascuno di nor e

mostrandolo vulnerabl'1e alle piet.e e ar de- I rra noi tutLi cÒme corpo sociale; significa
sideri der suoi suddltl oppressr neLla fe- I cominciare a distinguere i nostrr desrderi.
PressLone. I SFECIFICI da quetlr rndotti e lottare per

E quandc cade i1 tabù subito il totem 1l ! ru ro.o real.izzazrone; sr-gnifica coninciare
segue neÌl-a caduta, tanto più rovlncsa I ad essere i scggetti realr della nostra vita
quantc più pesante é il Peticcro. a21I . ncn p:.ù,,personae,,(= mTschere) di una

Resta i1 fatto che una spessa cortina,l )l rappresentaz.l-cne.



In pri.ncipio ciò passa probabilnente per una

condizione di terribile isolamento, ma pro-
pri.o da questo isolanento disperato e dàlla
sua rabbia angosciosa e cosci.ente,non di-
sponibile ai conpromessi, potra germogliare

una conunita reale contro l tosceno spetta-
colo delle cornplicita che si sostituiscono
allIatnore.
Èlai conre in questo rnonento ci sono stati

più tanti complici e ,neno amanti. Per que-

sto 1'arnore ha bisogno di riconoscersi
prina di tutto nelÌa denuncia deÌIe corn-

plicità e de1le loro giustificazi.oni:
I I ideologia

SoLo cosl i soprarrvi.ssuti del MAGGIO non

saranno { scoppiat j. " invano.

1 aprile 1 975

CAPITOLO I
-"l,aitoria delLa natura, ciò che si suole

chianare scienze naturali, non ci interessa
in questo contesto; dovremo occuparci dell.a
storia deg).i uomini, poiché quasi tutta t'iJ
deologia Bl riduce ala a una concezione er- ta la morte rnevitabile convinto che néP-

ronea di questa storia, sia ad una astrazi
ne total,e di essa.r

Marx, Ouvres Philosophiques, vo1.

Pag. 1 53-154 \=

§t ) Critica delf ideologia e ideologia deJ.-

Ia critica.

Nc I I' av r i c r n-nar s i. a 1 prob).ema dell' ideol"o-

grossc è quello di ia-gia i1 rischio più

re delf i.deologia.
Sicuro di cadere in questa traPPol,a neLla

nisura in cui. Lo scritto non rifletterà
la realtà in mcvimentoraiironterò il ris-
chio di produrre altri fantasni afiinchè
i1 rischio stesso non lunzioni da alibi
all'ottusita teorica.

pure 1e morte posse essere vissuta soggc!

ti vamente.

La terze via,tutta da Percorrere e in buo

na parte encora da scoprire,è Ìa Possibi-
lità di una vi.ta soggettiva c comunista.

Fino a che pun.to sia possibile Praticlrla,
,quanto nelIc azionj. di oggi,e quanto nc1

1e prospettive concrete di una trasforrna-

zione socj-a1e radicale,dipendc anche da

quanta ccscienza antiideologica trasuda

dalte nostre azioni pratiche.
Da1l,'energia sovversiva de]1e nostra uto-
pia che si scioglie nelLe ccntraddj.zioni
del nostrJ Pnesente. Lc ventata contro-ri
voluzionaria che ha cercato di spazzarc

via i semi dèLl.a rivoLuzione appena i.ni-
ziata non ha potuto cancellare j.n molti
di noi la convinzione che essere real"isti

,t

L. ccscienza del fatto chc L. critica dcl
1a ideologia,sotto Ia prcssi.onc dcÌlc no-
stre miserie,tenda r tradursi in ideolo-
gia dc1la critic. non può diventarc co-
scj-enza :ni'elicc e acccttazione prssive
dclLa società c.pitali.stic. in dcconposi-
zionc. Una coscienza radical.e può esscre

al contrari.o Io stimolo a viverc la con-

traddizione,e muovercisi dentro,criticen-
do quando ci accettiano troppo faci.lncn-
te,acccttrndoci un pò di p1ù quando It
critica si la moral.isno inpotent. o dcli-
rio autodi.struttivo.
In un. realtà dèl tutto scandafosa lo
sca.ndal.o per Ie contraddizi.oni parziali
divente connivenza co1 potèré chc ci doni

na. I1 nostro Superlo bigotto ha inparato
maliziosanente a funzi.onarc trav.stito di
supercritico. I1 nihilismo deIIa critic.
è il gesto nihilista rj.misto bÌoccato al-
1o stadio di intenzionè irustrata.
Comc il nihi.l-1sta si è convinto che non

ci si.a alternttiva umana a una buona mor-

te,cosl il moraLi.sta intellcttuaLe aspèt-

-='*'an' \ --r ,,
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11 capj.tale è j.l padre che sara ucciso se

la nostra lotta ci sbarazzerà di tutti i.

padri che vorranno dirrgere j,1 nostro ca!
mj-no. I nostri padri cr hanno sempre divi
so dal-li libertà perchè noi cj" siano sem-

pre vissuti come figli.Uccidere j-l- padrè

sj-gnifj-ca in real-tà uccidere il figl.io
che è 1n noi,questo prodotto ideologi.co

iorgiato sulla dipendènza e i sensi di
colpa.
L'autorj.tà è taLe perchè trovr qualcuno

r.uo1 dr:'e chierjere ì ,impossibil-e. La .er-
tezza .he non c,è una partic,ll-arÉ loita
ia portare avanti perchè La iotie è crmai.

in ognr qesto dell-a nostl:e vita,
La realizzazione de11'utopia comunquc pas

sd Fer uj:a cri.-ca sFieLdIt de]-ì,rdeo-ì5-
gia rn quanto giustiiicazrone del poreré.
io spazio concesso dall& slorta aiL,ottii-
srià ienrnista è uno spazio capiirl:.stÌco
la crri unica speranza dielettica è che i1
suc fine sia anchc 1a sua p€rdita.Daliial
berc. deLia rivoiuzj.crie spunia iMcfè
dell-t sùvversione grneraiizzata che gÌi
uLtimi padri- cercano di rrpo:.tira su.l_la

tta vra. Una via che odora ancora una

volta di autorità,d1 trrbunalr,di repres-
sione,dr poterÈ delLruomo suÌLruomo. S(]1-

tanto il- prolètirj-rtc può uccidere l-a de-

mocrazia in una prospetti r'a :-ivol-uzj.ona-

rie: chiunque prétend. oi r'erlc in sua ve

ce si ripropone ancora una volta cone pa-

dre. E' semplj-cemente,ma drammatj-camente,

questo che !a dci nuclei armlti- un'armi a

doppì,o taglio,Mentre tagliano da un laio
qualche metrc deli. facci-ata capitalista,
ant-cipan.; ; tempr. dr uno scontro rnev^ Lt

bile iaciiitando 1a repressione di cgnr

t.ntativo radicaLe.DaL momènto che in crn
que sonÒ giunti a non avere plù nienie da

perderc deciCono dr non avere più l-.rsognc

dr ruttl qli altri e si rinchiudono in
una trappola serrza uscj,ta.L'aristocrazia
della disperazione è l'errore in cui nrl-
ti rivoluzionari cadona trast'ormandosj" in
tragic.i- eroi che pagano sulla lcro pelÌe
l'inqu.inanèntc dè11a te:rie rt ralnz))n3-,-

tÉ.
rologia pol"itica i5

che ia srb-rsc*,

La lÒtta d.ave a:nargi contro ogn:- autori-
tà r: far.à sempr.e 1a !in* deila Resistenza.

"' j"declcEir in quanto r?réccrnrsmo di rea-
iizzaz-'rone §iaale del potere pr.supponè

tÌrr qui unque àììtÒr'i tà, in noi e f uori di-

noi,a cur ci :ì:! soi'1-ometti.L'esistenza di
rrna qual-',rnque for:ma di autorità è il cuo-

r€ pulsante ,jet1 rrdeologia.

L'Àutorità è srnonimo di potere:dio,padre

, s i gnore, mae s tÌ.o, direttore, caporèparto,.i i
rigente d] partito,avanguardia"rivoLuzio-
nari.". Ognuno di essi ha forme ideologi-
che di.ierse per afrernare il- proprio di-
rrtto peculiare a decidere pèr 91i. al-tri;
ci scno padrì. serreri,padri democratici,pa
dri progressisti e padri rivoJ.uzionari.
Dal.l 'rdeoI:g:a :r può risalire nel suo tL
berc geneaì-ogico ai diversr padrj. che lp
esprimono,ma giunri .a questo Livel-Ìo 1e

noiizie sull. dr.nastia si diradano bèn

presto rino ad avvolgersi di mistèro. I1

potere profano rimanda a.l- sacro.L'omertà

controlLa i boccaporti.ifinchè non si
giunga meì alle radici del Fenomeno:che

cosafa partorito il. f.nomèno autorltirio?
Una !esi pctrebbe esseì.e:i1 bisogno di si

curezza rnsoddis:'atto iL quaLe ha innesca

to la dipendenza dall'autorità cc;ne deie-
ge a pochr. de1Ìe paure di tutti,
Crr. i.l- risu.l:rLJ c:re - p-cnr, -mp.ur.r ll
quen'.o gÌi altri,hanno -Fondato suf ccns€n
.- -p11a Ld. e là 1-ro .rcu.ezza,- lJe : I

l. .iro po t ere .

rrffi



Verii'icare questa tesi signiL.ica sviluppe
re un lavoro antropclogicc e psicobiol.ogi
co che,per quanto ne sc,soltanto Reich na

inrzr-ato tn mezzo a rii?iicoltà oggett_ive

che ne hanno lrrnitato gJ.i sviluppr e nan-

no favorito ogni sorta di dlstcrsione.
L'urgenz.. di una crr.tica del-Ì'ideol-ogia
mr fa sciegllere di partire dalla nosrra
ideclogia e dal-l-e nostr. autorità per cer
care di capire rJrse rn un sec-lndr momen-

to l- ' r-deologia e I ' autcri tà ncl suc corit-

plesso.

"Chj- è sènza idcologia e lne quaì-che au-

torità scagli 1a prima pietra della rivo-
luz.iJne" p)trebbe dr re con pas;tone .iv.-
luzionarj-a un buon Crlsto non più impri-
gionatc nef ruolo ideolcgico di iiglio dr

Dio !

1i problema ncn è se sr-a gius to r.irarie

ma da doye e ccme sia meglio cominciare e

tirar 1e pietre.

§2] Introduzione de1 eoncettc ci iCe:1;gia
La prrole ideologia è rrlativanente,.in rl_e

ologismo anche se cvviamente Ìa t irr".ìr tur";

rdeoLJgica(giusti:icazi,;ne/nd un rd\: ...
antico qurnto i1 poterc.

Conunque il termrne idrcì"ogia è -ql.iio ca-

niato pèr 1a prima volta da Destutt Ce

rracy (i).
Per gti Ideoì-ogues(di cui D.de T, era uno

dei magg:.orr rsponenti)l'ideologj.e era 1a

scienza del1e idee.Il- tèrmine ncn èra dun

que -ccèntirto il suo nascere Ln senso na-

Eattvo o limj-tativo,ln quanto i.iìtendeva

classificare secondo un ideale sci,cntist.
un nuovo ramo delf indagine umana.ApPunio

i1 mito deilr scienza(ideolog:,a borghese

ne1 suo periodo eroico)inventava ideolÒgL_

camente un terminc"nautro" iunzionaLe al-
l-e sue giustiiicazioni.
Destutt de Tracy riccnosceva de1 resto co

me iutentico rondatore oi questa scienza

Condill-ac(2) j.1 quaLe àvcva sviluppato i-l-

discorso rnizrato per prirno da Locke(3).

Lock. tcclri.zzava iniatti Ìa nècessità di

osservare è descrivare 1o sPirito umeno

come sr osserva e descrj-ve un oggètto na-

turale,secondo questa interpretazione,dul
que,-t'ideoLogia v.nive ri-condotta alla zo

ologia comc una sua parté,
Ciò è rimasto valido anchc pèr g1i stessi
Ideologues che attraverso Condillac si ri
collegavano a Btconc nel rifiuto assoluto

delle idee innate(4).
Essi vedevano 1a natura come uÌl mondo ra-

tionale in cui ogni evcnto :v,riene secon-

do leggi- conoscibili che sono il- vero fon

damento dello st.to e della società.

Divennero cosl. dei Politj.cj. che dovevano

afiermare ed esigere determinati PrèsuP-

posti per I'attuazione del]e riforme peda

gogiche rl tenute neces' arie.
Fi-n dal suc nascere i.1 termine di i.deolo-

gia è pertento colieg.to all'arnbito poli-

tico: cioè in quaì.che modo I'j.deologia è

sempre coj.nvolta nel1a gestione della so-

cietà. Ciò è vero anche in riferimento .l

1e ideologie religiose che hanno ricopcr-

to questo ruolo anche prima che il terni-

ne ideologi-e entrassè nel 1i

Dal nomantc rn:)r- La irancia Passò dalla
rcpubblica :enl.ra:1.a aìL'autocrazia dis
pctrca napoLecnLaa l- :3ncctto di j-deolo-

gj-a acquistò pe. -a prlma vclta un sj.gni-

r'iceto dlspregÌai1"3 ìn contrasto con il
sanso neut.o v3ì-ìttr ca Desiutt de Tracy.

Non si trattava però a:.'3tto di una criti
ca d.1L'idec).ogia qu-n'.o pìuttosto del]o

effermarsi dj- un'ldeotcgia ccncorrente: ilE'.r



disprezzo era in rcrltà indlrizzrto rgli
Idcologuès in quanto portatori di una pro

posta alt€rnativa di poterc a quclla napo

Leonica. L'uso indiscrininato ed enbì.guo

dcI tcrrnine può essere t'atto rj.salire Prg
prio a qucsta duplicc natrice pol,iticr

dc1 ternine stesso.

I1 concetto di idcologia quale oggi noj.

1o utilizziamo,nel suo contenuto critico
.ìl.r.ttl"o negatj.vo,è già in un ccrto
senso prascnte ne1 più antico terninc di
Idolurn utilizzato d. Bacone. Bacona, in
quanto tcori.co di una borghcsia in asccsa,

,inpegnrta a costruire i1 proprio inpero

e non ancora enarginata dt11o svlluPpo a3

tononizzeto dèl nodo di produzionc c.pita
listico,può p.rncttersi una chiarczza cri
tica chc sara in seguito Preclusa ai so-

ciologi di una classe ormai aI Poterc ma

già in decomposizione. Pcr La borghèsia

La critica antiideotogica non potrà mai

più spingcrsi oltre Bacone.

Anchc in CondiLlac il concetto è utiliz'i
to criticamcntc, mentrc il terrnine ldolun

si. traducc in Prejucc(5) accenturndo ulte
riorncntè 1a tesi di Bàcon€.

A qucsto punto però la classe borghcse

non ha più esigenzc rivoluzionaric in
quanto la rivotuzione borghèse si. è rea-

Iizzat. con 1a presa del Poterc Politico.
fI proletarj.ato diventa storicamente Ìa

I t.o:.ici. dcll,. nuoyr cl.lrc rivolurtoae-
rir riprcndono I. àr:ti dcll,a critica .b-
b.ndon.ta d.lla nuova eutorita borghc3c
per rivolgcrle. contro di lci. si 3viluppr
Ia cri.tica dcll,idcologie borghcsc.
H.rx riccvett! .ppunto i,I tcrninc idèolo-
gia in qucsto s.nso critico,.rricchito
d.LIe osscrvezioni profondc dclt. fil,oso-
iie hcgeliene chc vedeva J.ri.dcologit conc

condizionernanto storico(e). lt teorie ri-

-§r
I

voluzi.onari. del prolet.rirto trov. Ic
suè rrdici n.teri.1i e socirli. critic.ndo
lride.lj.sno di Hcgè] c sviluppendo unl
critice radic.lr dc1l, ridcologia.
nLruorno,il qualc nclla rè.1ta fentastica
dcl cielo,dove cercava un superuomo, non

ha trovato chc f inn.ginc riflcssa di sc

stesso,non serà più disposto . trovara
soltanto ltinnagine app.rente di sè,sol-
tanto i1 llorl-uotrlorlà dove ccrca c dcvc

cercilrc 1r sua vere rcaltan.(7)
D. qucsti prcsupposti è incominci.at. l'av
ventura critica c rivoluzionaria di une

clesse, iI proletari.to, di cuj. Hilx è

st.to i1 teorico più conscgucntc.

Afr'rontare 1a ri.Lettura detla tcorit de1

prolet.riato oggi, quando un cicl,o stori-
co si è concluso, è impresa improba, so-
prattutto pcr noi, ancore un. vo1t. figli
di fronte ad una autorita. Rotnpcrè il 1r-
game morboso con l'autorità,con Lridcolo-
gia, è trcn.ndamentc difficilc m. .ncor
di. più è fondalcntale per Ic sorti di una

rivoLuzionc ancore da conpiersj.. Sl tret-
tr di uscirc dall'idcotogi. della rivolu-
zionc per verit'icarne la sua posslbi).ita
pratica.
In questo scnso una riletturi CèI marxj.s-
mo si impone aI movinento rivoluzionario
in quanto la fine de1l'j.deologi.a è ii pre

supposto di una società comunisia.
Per Ma!'x "1. critica de1le rej.igion. nèL-
1o essenziale è compiuta, e la criticanuovn forza rivoluzioneria.

hrD
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deÌla religione è il presupposto di ogni

critica"(8). M. non per questo I'ideolo-
gia è stata sconiitta: essa è sopravr'isu-

ta in quanto interpretazionè deLle reeltà
diretta dagli interessi socirli delLa

classe dominante,deformazione e distorsio
ne di frtti e significeti in t'unzione de-

gLi int.ercssi deL potere. In questo.senso

ogni tcoria ha Ìa sua tara ideoìogica per

chè nessuna teori.a può essere iuori dal

concreto conilitto per il potere. Sol"o la
fine del poterc e dell.'autorità decrete-
ranno a tutti g1i eifetti la morte stori-
ca del.f ideoJ,ogia.Questa è Ia direzione
da prendcre.

Certo in un momento storico di grande
rlvoluzlonarLo

slancldidel proletariato, Marx non si è

posto spccificamente i1 Problema di come

ta teoria deL prol-etariato potesse tras-
formarsi in ideoLogia. Egli però stabili-
sce. in modo chiaro l,'imposslbilltà deLla

ri.voluzione proletaria in una dimensione

ideologi.ca: i-n altre ParoLe 1a rivoluzi.o-
ne conunista si- realizza con 1'abolizrone

del potere non con un Potere diversamente

gestito. Egli non Pone Ìa teorj.a a1 di so

pra d.lÌ'ideologia in quanto consideri
(ideologicamente) le sue tesi giust€ e le

aftrui errate(quando lo fa,P;e.in certe
polemiche in senc alla I tnternezr)nele,
è ovvj.amente critj,cabllc);Pruttosto ia ri
sal.irc complessivamente l"a teoria daÌla

realta di fatto e del1e condrzioni reali

di- vita del.la classe sociale a cui 1a tco
ria sj. rilerisce.Una classe senza potere.
E' infatti. priviì.egi: delI. teoria rivolu
zj-onaria poter guardare negli occhi la re
al-tà .Essa non ha nulla de stlvare. Nul,la
da per dere. In ognj. epoca dclla storia,
sia purc in modi diversi, i rj,voluzionari
non hanno mai avuto, non possono avere pa

ura delIe rovine. La contropartita è 1r
vita stessa da cui sono escLusi,perchè è

propri.o 1a coscienza di qucsta escLusionc

a iarl.i rivoluzionari.
La teoria dèL proletariato viene a1 monoo

come coscienza di classc. Come coscienza
pratica.Il fersi pratica è iI compj.to spe

ciFico della teoria.se esso f.LLisce, la
t.oria non può che tras.iormarsi in ideolo
gia, rendendo necessaria une radicale au-

tocritica del processo in atto da parte
dei suoi soggetLi storici,
Liberl ua ques Le preoccupezi:ni , ì,nvece, Ia
pubblicrstica ideoJ.ogica ha lavorato per

creare confusione ne1.L'ambito stesso del-
1a teoria inventando contraddizioni dovc

esse non esistono. ll Gurvitch,per esem-

pio, arriva a rj-ntracciare otto diversi
signiiicati nell-'uso de1 termine ideolo-
gia negli scritti di t'tarx(9).

Pur evitando di cadere ne1l.a trappoLa dj,

una sterrle drscussione iiJ.ol:gica riten-
go importante negare con decisionè 1a va-
Ìidj^tà di questa aFfermazione:infatti,an-
che ammettendo un uso diff-erentemente sfu
mato de1 termine a seconda de).1o specifi-
co discorso in cui viene ad inserirsi, il
senso delLa parola si mantiene in l'{arx

costantèmente nell'ambitc del negativo

dialettico. Iniatti criticare radicalmen-

te f ideol.ogia non può signiiicare né ne-

garne I'egistenza né la funzione storica
che di iatto essa ha, Aft'ermare che la
coscienza si manllesta in prrncipio an-

cora in rorma rdeologlca non vuoÌ dire
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afiattc rlval-utare Ì'rdeolcgia " L'r-def-
logra e per Marx L'ambito neÌ quale .La

CoSCienza Prende r /rmd Iroprr oL:rd.er-
so la crltj.ca e la negazr-one delle sr€

loÌ'me ideologiche: 'r Con rÌ cambramenLt

de1la base eccnomica sr scr:nvolge prù r-.

meno raprdamente iutta 1a gigantesca so-

vrastruttura. Quando sr studlano !tmtÌt
sconvoÌgimenti, é indispensabiLe distin-
guere sempre lra lc svJlgÌmento materr-a-

ie deÌle condrzioni eccnomiche della pro-

duzione, che puÒ essere constatato ccn

1a precisione delle scienze naturatl, e

1e forme giurroiche, prlitr.che, artistl--
che, religrose o Fllosoiiche, cssra le
-torme ideologrche che permettono aglr uo

minl di concepire questc confLr-ito e di
combatterlo. Come non si può giudicare
'ù-!1 uomo dal-l ' j-dea che ha di se steEs3,

ccsi non si può giudicare una sj.mile e-
poca di sconvolgimento da1la coscienza

che essa ha di se stessa." (1o)

Si tratta piuttosto di precisare contro

ireconomicismo rnarxisia che per struttura
economica bisogna ormaj- lnterrCere espìì-ci-

lafiente un ambito vastJ quant,o son vastj j

bisogni psr.cofisici <Ìe1la specie umana,

Mentre ìa sociologia sPacca in quattro al
m:.croscopio filologicc il- concetto di ideo

logia è più importante cogliere il punio

doiente Cel1a questrone nella riciefinrzio-
ne del rapPorto tra struttura e sovrastrut
tura. sopratutto partendo dai dati rii una

realta di uI secolo posteriore al momenro

in cui Marx ha elaboratc 1e proprie tesr.
Oggl i'ideologi-a si è materralizzata assul'

gendo a1 ruolo di struttura socia.Le i.n

stretto rapporto con Lteconomia" Anzi oggr

noil è pìù peneabile il funzronamento de11a

economia senza 1a sua struttura ideologi-
ca.

La struttura economlca autcnoniizzatasi daL

Ln uomo glr si rrccLl.eEa Ìn nn rapport.o ro
vescrato( da oggetto che era,ora 1 teccnomla

è 11 soggetto del rapporto)tenuto rnsieme

dar segnr rdeoÌogici. IL messaggro pubbJ.i-

cl.tarlo è neL suo senso più general-e la
struttura stessa deÌ1a social-ità rr.struL-
turata secondo Le esigenze del capital-e.
A1 di 1à iel-l,a sopravvrvenza bruta,del.La
economia di guerrarl-a struttura del. benes-

sere è materialmente ideoLoqlca. Tuttr. l-

tentatlvi alternativi che non si coagul-ino

nella negazicne radrcale de] compLesso so-

crale vengono srsfemdtrcanente recuperati
proprio grazie al potere mostruoso del,1a
ldeologia mater j. a1 j.zzata.

ila questo è un anticipo di quanto sj. cerì
cherà di chiarire andando oltre Marx.Crè
prima da metrere in chiaro quanto dell-o
enorme lavoro critico de1 ,'moro,'(tt ) sia
tui tora assoiutamente val-].do.

In partlcolar.e si tratta di riprendere
plenanente -Li Du,nto di vj.sta de1la totali_
tà in quanto pui-rto di vj.sta dell-a rivo.lu-
zione. Sotto queso aspetto Ia continuità e

1a coerenza d€11-ranalisi di Marx sono di
ì,ma ettualttà assoluta" La total-ità è per
Harx i r.,Ìn:Lca drmensione della tearra; in
ternj-ni" filosolici 1a sua categoria. Essa

è su1 piano teorico ciò che I'j.nternaziona
lismo è sul- ptano pratico: Ia ]inea sparti
acque tra ]a teoria rivol-uzionaria e la
scienza, tra 1a lotta per una comunità una

na e le forme alienate e separate di ques-
ta comunità.

"G]i eruditi borghesi e semisocialj.sti si
sbagliano di grosso quando partono da] pre.
supposto che i1 marxismo intendesse sosti_
tuire l-a tradizionafe fj.Loscfia(borghese)
con una nuova _Filosofia,ta stortografia
tradizionale(borghese)con una Ruova storrg
grafia,la tradiziollal-e reoria dello statc)
e del- Diritto(borchese)con una nuova teo-
ria dell-o Statc e dei Dj"ritt.r, !rì)purÈ i!e*
Cif icio incompiuÈo chtr ì'er,Ìsi.emo-iogìe ce-
flnisce "la eclenEa soc:ologica,,ccyì Lijia

nuova gcciolcgia" La te:rra i1on se l-r: pro*
pone, ccsl come j-.!. movim€nto pc:j.ij.cù e so

ci.ale de1 marxismo- di cui 
"rau 
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cal e che ha trovato La sua più compi.uta

espressione teorica neLLa filosofia criti-
ca di (ant, come da ogni scienza e filoso-
lia borghese non critica (vaÌe a dire dog-
rnatj.ca, metafisica e speculativa).,' (12)

3) ptarx e la critica delL'ideoLogia cone

concezione dell'uomo totale.

Il contrasto tra totalità ed ideologia è

il. carattere fondamentaLe del lavoro di
Marx fino aI 1 848.

Ecco come egli definisce Ia reale funzione
degli ideoLogi in un passo famoso della
"IdeoLogia Tedesca":

"La divi.sione de1 lavo?o che abbiartro gia
visto (pp;21-23) cone una delle forze prin
cipati della storj.a finora trascorsa, si.

manifesta anche ne1la cl.asse domi.nante co-
ne divisione del lavoro intel.lettuale e ma

nuale, cosicchè allrinterno di questa clas
se una parte si presenta costituita dai
pensatori delLa classe (i suoi ideologj. a!
tivi,concettivi, i quali- dell relaborazione

delL'il.lusione di questa classe su se stes
sa fanno iL loro mestlle pri.ncipale) men-

tre g1i altri nei confronti di queste idee

e di queste illusioni hanno un atteggiamen

to più passivo e più ricettivo,giacchè in
realtà sono i membrj. attivj. di questa c12s

se e hanno meno tempo di Farsi del}e idee
e delle illusionr su se stessi. ALl.iintér-
no dj- questa classe questa scissione può

addirittura svilupparsi fino a creare fra
le due parti una certa opposizione e una

ta 1'eìpressi.one teorica- non mira a sosti
tui.re nuovi "Stati" e un nuovo "sistema di
Stati" al. tradi.zionale sistema degl-i Statj.
Borghesi ed ai suoi singoLi membrl.

farl Marx sL propone invece la ',criticat'
delIa filosofia borghese,La,rcritica"dell.a
storiografj.a borghese,la',critica', dell.a
ideoLogia borghese nel suo compÌesso, ed

egli intraprende questa critica "delf ideo

l"ogia" con Lo stesso criterLo che aveva se

guito neL criticare "l'economia', borghese:

assumendo i1 punto di vista deLLa cl.asse

pro Ie tarì a.

Mentre Ia filosofia e la scienza borghese

inseguono I I ingannevole fantasma del 1 'og-
getività, il- marxismo in tutte le sue par-

ti rinuncia a priori a quest'illusrone.
Non ...Llol.e essere una scienza "pura " o una

"pura" f ilosof ia,na piuttosto crr t.r,care

'tl'lmpurità" di tutta La scienza e di tut-
ta la filosofia borghese trascorsa,lmasche

rando decisamente Ie sue recondite "premes

ser'. Equesta sua stessa critica non preten

de di essere "pura'r nel senso borghese del

termine. Non viene intrapresa come qualco-

sa di "imparzial.e", di autosufficiente; è

invece Sempre strettamente connessa con o-
gni Lotta pratica de1la cl.asse operaia che

si batte per Ia propria liberazione; di
questa lotta si sente La pura espressione

teori,ca e come tale si definisce.
si distingue anche da tutto ciò che nelLa

tradizional.e sci.enza e filosofia borghese

è stato definito con il termine di "criti-

1
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"aSe Ì1 s€foo deila qleDa nori 6e..:., .a nul-

ia dell-€ sue ccndizionl scciel!, egli de-
cl.deva aL,Ìeno se ccltivare cipo-Lle o caro-
te nel pÌ'oprio fazzoletto di ter-ra. euesto
r'l-i'lern arbitrro" nitizzato per secoli e

ideaLizzatc come rcine del-Itutopta borghese

à venuLo meno con lrautonomi.zzarsi del mo-

do di produzione capitalistico. oggj- dei
prupri rl,iÒ]i si puÒ decidere soJo 1'appa-
-rÈrlza si,r)ettacclar€. Tutto è già stato deci
so pri-r.a di noi,
Contr:o questc ienonieno ia ieo:.ia p::oleta-
ria non a.Éfer#.à Ì:" diritto deL :;irrgolo in-
dividr.ro all'aì:todeiermj.nazione nìa richiann
pi.uttcsto aIlJ dimensicrre de]l-a totalità
j.ntesa come totalità vivente - lebendige
totalitht - perchè solc ne1 rj.trovarsi de1

rapporto tra l-a specie ììmana e la natura
crè 1a possibilta concreta dell-remancipa-
zionei di una naturaLizzazione deLlruomo e

insieme di una unanizzazione de11a natura.
fn polernj.ca ccn La polj-tica Ì'larx definisce
ogni emancipazione i1 ricondure j.1 mondo

umano, i r.appcrti umani allruomo stesso.
Si fa luce una criti.ca radicale detla poLi

?-tica; una crrtica che si egime nel dialet
tico rj.trovarsi di teoria e prassi, di co-
scienza e azione contro ognj- scl.erotica e

interessàta divisione ideologica.

"Perciò non sono draccordo nelf iirnalzare
una bandiera dogmaticè; aL contrario. Noi

riobbiamo cercare di venire i.n aiuto ai

'.o)r.e; ti)r',
iin.icviéri
aa)oaJiac
:É:to teri, c
risroi nile*
;ud.crulr
Mùetgn
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matj.ci , afflnchè rendano chiari a se stes
si i loro prj-ncipi", (14)

La critica radicale non può che essere ne*

mica di ogni dogma, di ogni. verità che si

Éretenda fuori da1 fuoco delia contraddi-
zione. La rivoÌuzione è per sua hatura an-

ti-ideologica: tctal-izzante e non totalita-.
ria" Ancora parlando del Ìavoro estlrantato

Harx af .0erma chè " L ! uomo è rìn esgere ap:

partente ad ',.ìi1a :pccìe non solo tei ahè d€I

1a specie, ianto de j-1a proprie q\1litii.a di

ceita ostiiità. che tulEavir aace da rè s€

sopragliiunge una JC: I l ii )re ì-,1'dLrra cr:e

metta in Ferr.colo Ll classe stessa: aÌlor.a
si d!1e!iua anche 1À parvenza che je rÌ.iee

dominantr non siano 1e idee della classe
dominaRte e abbi;rno ull potere distintivo
dèl potere di questa cl-asse. L'esistenza
di idee rivoluzionarie in una det.ermi.nata

epoca presuppone già liesistenza di una

classe rivoiuzionaria s[cui presupposti

abbiano gia detto (ppr?4-26) quanto occor-

re." (13)

Marx coglie nella divisione del l^avoro sia
J.'origine delle società divise in classi
che il prodursi delf ideologia del.le cLas*

sj. detenenti il potere. Lrideologia non è

altro che 1a frantumazicne del"La total"ità
A

del reale in settori seÉati e dominati dal

ta specializzèzione diretta da1 potere.

Questo neccanismo è in ul"tima anatisj. j-l

netodo di. funzionamento generaÌe deLla so-

cietA classista" La drvisione de1 lavoro
si è affermata in stretta connessione con

ìa divisione della coscì-enza, proCucendÒ-

1a eil essendone inCir:-zzàta. 1 r'i.ic1j" sepa*

rati hanno indotto separate coscrenzÈ de1*

Ia Fropri.a condi,zione: una conirzione basa

ta sul bisogno di illusionr-. L'ambito so-

cial"e mai abbraccratè come un tutto si è
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quel1a delle altre cose, fa teoricarnente e

praticanente il proprio oggetto, ma anche

( e si tratta soltanto di una diversa es-
pressione per la stessa cosa) perchè si
comporta verso se stesso come verso un es-
sere universale e perciò liberor. (t5)
Senpre nel1o stesso scritto si. precisa an-
cora negl.io iI concetto di totaLita:', La

universaLita deLl ruo,no appare praticamente
proprio in quella universalita, che fa deL

la natura intera i1 corpo inorganico del.lo
uono, si.a perchè essa 1 ) è un mezzo imme-

diato di sussistenza, sia perchè 2) è fa
nateria, lroggetto e 10 strumento de11a

sua attività vita1e...Che 1a vi.t.r fisica e

spirituale dellruomo sia congiunta con 1a

natura, non Significa altro che La natura
è congiu-nta con se stessa, perchè Lruomo è

una parte della natura". (16) E ancora :

iLa refigione,la fanigl.ia,l.o Stato,il dj.-

I_itto'., Ia Ìrorale, 1a scienza, l rarte, ecc;

Questa enancipazione non può che avere.i.ni-
zio dalla critica pratica dei lirniti ideolo-
gicj. posti aIla propria coscienza di classe

iino a ricongiungerla con 1a ProPria coscien-

za biologica di cui essa é espressione stori
ca. Afiinché essa si renda conto della sua

vera natura umana, esprimendosi non più cone

(c)astrazione filosoiica o (c)attività poli-

tica ma direttamente cone trasforrnazione Pra'ffi

non sono che modi parti.colaRI del1a produzio-

ne e cadono sotto la sua legge universale, La

soppressione positiva delìa proprietà prlva-
ta, in quanto approprrazione delLa vita umana

é dunque 1a soppressi.one positiva dr ognr e-
straneazione e quindi iI rj-torno dell'uomo,
da1la religione, da1Ìa lamrglia, dall."> stato,
ecc. alLa sua esistenza umana, croé slciaÌe,"

(.tl )

L'ideologia si deiinisce c:sì ccme frantu-
mazione della tctaÌità concreta, cÒme neg.1-

zicne della società materiale e sua sostìtu-
zi,:ne c)n una socralrta m.sLr. rcatd.

Essa non puÒ comunque essere abcLita

rinLdnto cne Ìl "comurrsm-",pur vo).endo pursr

come ].L superamento deÌl"restraneazLone, deLla

separazione de11'ucmo dal,ia sua proprj-a natu

ra. " rimane anccra av,,inghiato ed lnr'etto da-L

1a proprletà prr"vata", sintomo materiale de1

11 socialismo "comincia dalla coscienza

teoretlcdmcnte e praticanente sensibile
delL'uomo e rlcÌ1- rrrtura nclla loro essen-

zialita. Ls..r ò Ir.lut)coscienza positiva
dell,'uomo,non più mediata dal.1a soppressio

ne del-la religione,allo stesso rnodo che Ia
vj-ta reaLe è nelÌa realtà positiva delÌ'uo
mo ,non più mediata daÌ1a soppressione del

1a proprietà privata, da1 comunismo". ( 1 I )

Non può esj.stere comunità se non a condi-

zione di una vita liberata deÌIa specie

unana.

11 comunj.smo in quanto soppressione dj. una

negazione è a} suo apparire 1'ultima nega-

z.ione. Per l^a tealizzazione della teoria
il protetariato ha da negarsi rn quanto u1

tima cLasse de.l ld storl.a.
La concezione dell'uomo totale straPPata

a1la filosofia che Ìa riduceva ad una chi-
nera meta;isrca è nelta sua concretezza il
presuppcsto cella critlca radical-e, nel1a

misura in cur ?roprt-c 1'atienazione C1 que

std t )td--La c stiLJlsce ll proletarrato
come .lasse. E! Per questo che "-la teoria
di,venta iorza materlale quando è in grado

di muovere Le masse", quando cioè -drventa
un'ari'na cascl"ente deLl"a cl-asse ]-n iotta
per 1a propria emancipazione sociale'
La teoria non v-ùol-e nuovi tabernacolr, nè

nuovi corpr m.t strci a cui sacrificare.Essa
veoe nel proleLarraLo la nuova c.lasse ri-

voÌuzionaria e insieme l.'ultlma classe rl-potere.



voluzionaria i,n quanto st tratta dt-',una
classe con catene radicalj., dj- una classe
della società cj,vile La quaLe non sia una

classe delLa socj-età civil.e, di ui-.o stato
che sia la dissoluzione di tuttl gLr sta*
ti, di una sfera che per r dolori univer-
saÌi possieda un carattere universale e

non rivendiche alcun diritto particoìare;
poichè contro di essa viene esercitata
non unri.ngiustizia particol-are bensì lrin-
giustizia senzraLtro, la qual.e può fare a3

peI1o non più a un titoLo storico ma al ti
tolo umano, che non si trova in contrasto
unilaterale verso 1e conseguenze ma in con

trasto unj.versale contro tutte 1e premesse

del sistema poLitico tedesco(t9), di una

sfera iniine che non può enancipare se

stessa senza emanciparsi da tutte te rima-
nentj. sfere deìLa socletà, la qua1e, ln
una parola , è Ia perdita compl,eta dell'uo
mo, e può dunque guadagnare nuovamente se

stessa soltanto attraverso il. completo rr-
acquisto delL'uomo. Questa dissoluzrone
della società in quanto stato paricol.are è

i1 Proletariato't. (20)

Per Marx si è trattatc essenzialmente Ci

smascherare 1e diverse forme di giustifi-
cazione adottate daLla classe dominante,

mostrando Ia vera essenza del.La società ca

pitaListj,ca dopo aver squarciato i diversi
strati di ideologi.a che la ricoprivano e

1a difendevane,
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"llel sistena narxista la critica delL.reco-

nornia politica e la critrca del1,ideolÒgia G

dell.a classe borghes€ ccstituiscono dunque

un tutto unj,tario Ie cui singole parti non

possono venire senplicernente staccate Ie
une dalLe altre e poste in modo autonono.,{2-

Questo lavoro sistematico di critica del1a
ideologia è approdato infine alLa coscien-
za,seppure. ancora t'ranmentaria, della ten-
denza pratica del capitale a realizzare
una situazione di totalità ideoLogica fun-
zionale all-o sviluppo del suo potere.
E' interessante cercare di delineare Ìa di
namica del1a critica antiideotogica i.n

Marx.

La critica deLle ideologie tradizionali
parte daÌla critica deila reliqione che

Fln dai prrmissimi scritti unri ."*u .or"
ambito separato:"Ia rellgione si basa su1-

Ia eterononia del1o spirito umanou.(22)

Ma nelf'essenzial,e Marx considera Ia criti
ca del.la religione gj.à conpiuta e si volge
cornpletamente al.]-a critica de1la filosofia
"fino ad oggi i. filosori hanno diversatnen-

te interpretato il mondo, ora si tratta di
cambiarl.o". (23)

Ne1ltr Ideclogia tedesca" si scagli.à contro
)-e inmaginj. de1la realtà a testa in giù
prodotte dal1'hegelismo: 1a critica sl as-
tenCe con toni dj.versi, alle concezioni fi
Iosofj.che di Fucrbach, di Bauer e di Stir-
ner. 11 prnto c"r.iale sta in una conetta
deiinizione della coscienza teori.ca;
t'La coscienza non può mai essere qualcosa

di diverso da11'essere cosciente, e lres-
sere degli uomini è iI Processo reale del-
la loro vita". Dunque "non è la coscienza

che determina 1a vita na Ìa vlta che deter

nina 1a coscienza".(24)
La critica antiideologica alla filosofia
si punta contro Ia tesi che fa de1l tuorno

1'uomo del1'autocosci.enza, invece di Fare

de11'aut3coscienza, 1'autocoscienza della
specle vivente in un mondo che trasforna
e da cui è trasiorrnata.
La critica de1la fiLosofia non concLude

conunque 1a critica dell'ideologia che

entra anzi nel suo monento cruciale: ciò
che iniatti si rnostra essenziale a} nodo l



di produzione capitaì.i.-"tico non sono i con

tenuti deLle credenze religl,ose o fil-osc-
fiche, quanto i1 rovesciamento dj. rapporti
con iI reale che tutte queste ideologie
reaÌ i zzano.

"La critica def cielo si ccnverte cosi nel
La criti,ca de11a terra, 1a critica deÌla
religione ne1l.a cri,tica del dj.ritto, 1a

critica dell-a teologia nel1a critica del-
1a politica" . (2r)

.Già nel1a "Questione ebraica" Marx attaca-
va i limiti e la paLese contaddizj.one de1*

1'essere politico: "chi osa j-ntraprendere

l.'organizzazione di un popolo deve sentir-
si capace di mutare,per cosi dire,la natu-
ra umana, di trasfornare ognj. indj.viduo

che per se stesso è un tutto Pert'etto ed

autoncno, in Parte di un tulto più grande, da cui

questo individuo riceva in qualche nodo Ia vita e
ì

1'essere; dl alterare 1a costituzione dellruomo Per

renderla piutforte;di sostituire una esistenza Par-

ziale e morafe aIt'esi-stenza fisica e indiPendente

che noi tutti abbiamo ricèvulo dalla natura.

Bisogna 
- 
j.n una Parola, che egli tol"ga all''uomo le

forze che g1i son ProPrie, per dargliene altre dr

estranee e del1e quali non PJssa far uso senza

I 'aI trui a j.uto. " ( 26 )

E ancora: 'r NelLi stato democraLico ncn il crietia-
nesimo, bensì i1 fondamento umano de] cristianesimo

é iI fondamento di questo stato. La rel.igi 'rne .r-ffrl
mane Ia coscienza ideale, nJn m:-lndana, dej- suoi- \ty

.\-

- i,;;
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dÌrsi clel-Ia sua condizione schizci:'l'en ICa dl p€rdita

dell 'identita.
La lotta tra Ìa specle e rÌ c,'apr tal"e, superata

questa rase dr translzlone, dlventa Senza mezzt

termrnr ta ÌoLta delÌa vlta contro la m.rte.

La soggettività rivoluzicnarLa n'r ca rrbaltare

1a negazione ancora sciìl-zolì^en1cù, nefla n€9:rzilne

pÒs1t1va de1 suPeramenio.

cA?tT7L7 Jr.

-

I LA TRAl\l5IZIllNE.
(Questo capitolo si basa essenziaÌnente
sul- lavoro di J.CarnatterIl capitolo VI j.n
edito de1 capitale e ]rolera economica di
K.Marx,Savona 1972.Ad esso si rima-t-ìda ler
un approfondimento)

rrNella fase del- doninio reale l-a polit
icarcorne stru:rento di nediaziore de1
despotismo de1 capitale,sconpare...Lre
conomia riduce 1a politì.ca in oscena
concorenza sul_ piano del-1e chi-acchier
e strate{-iche. "

G. Co]Iu, Transi.zione, in Apocali
sse e RivoluzionerCesarano-Col
1-u, pag.I60.

Strernamente if concetto di TnAIiSIiIIONE
non erfinj-to in pelsto agl1 intellettuaLi
e al pol-itici cone e'invece tocc?.to ail-a
maggioranza deIle tesi nlrxiane.
Stranamente ma non troplo se si riflette
su1 tipo dl inplicazioni a cui j-l passagg
io dal domlnio forrnale aI donini-o reale
dei capitale e'col1egato.
Con esso infatti,con i1 trasfor:n:rsi del-l
a struttura de1 dorninj.oranche 1'antistrul
tura altagonista vede venir neno 1a sua
centralitar. La politj-ca in quanto strume
nto efficace di lotta a1 cipitale durante
11 neriodo di dor,rinio for:na1e diventa,con
Ia fine di essorun accessorio so:pre piu'
indiretto e spettacolare.

Naturalraente per i politici tutto cio'
non etaccettabile nerchercoqnorta 1a ress
a in di-scussione d1 tutti i"ruoli rlvoluz
ionarirr. 1,a'ni-Iitan::.i ri-vofuzi-on,rrii, e rnol
ta in Sprrgna ed erstata se!o1tr. con 1a Re
slstenza ma ccrto nÒn etfinita ner qilesto
l-a ilvoluziono.
Essa si e'ererta La strlda de1 coi-nvolrii
entc totale 3rriv.ìndo a rr,.'u.r:'ciare Ìe"b.]I
alitardi base"della vit:r di tutti i nrole
tarizzati. L:Ì !oìiticar e I f lr nrirrr. sconf it
ta da rluesto mutamento c I rruestl sconfj-
tta non si l'a::se{-na ilnendo.er:,-ssurnere
un r-uolo frenante nei confronii del nroc
esso rivoluzÌonarlo. Dai pulrrti doLlÌ lo
liiica 1:r critica:r tr:.rfor:re in crndan4
a e anatema FCr i,utto cÌo I che st i]uovc in
contrasto ccn I dotmr. E.jsi sr nU.i'ific
ano ne1 Gitrnlre d.l I -. nl stlc prolota.:'il e,
rentrr; da-nno r: resii dal1a l-ìÒr[he.liiì ]'u

Itinra illusoria sTreranza di soprawjvenza
, tacc iaÌno di "borghe se "e "pi,ccoloborghe se rl

tutto ciorche disturba i loro incubi. demo
cratici- e riformisti.

E'cornunque propri"o i} VI capitolo inedi
to de1 Capitale(una specie di scomodo van
;;e1o apocri-fo per i teologi de1la chiesa
narxista-Lenj,nista)a mettere ln luce 1a
cruciale importanza de1la transizione dal
doninio formale al dominio reale de1 cap!
tate. (r)

Non erinvenzione ne'di estremistl nettli
radicall.Con tutto i1 rispetto per i1 raai
icalismo di ltarx anacquato nelfe troppe
soflstj-cazionl del-1o sciroppo intellettug
le marxista che 10 ha seg,uito.

f1 capitale ha operato da sempre per re
ndere produttj.va per serogni manife6tazio
ne unana che potesse esser àsservita a1

1a sua avi-ditar di autovalorizzazione.Con
i1 passagfj.o da1 dominio formale al domin
io reale ,11 capitale opera j.1 gran balz
o d.ì1}a forma di struttura separata di pg

tere a frotere nateriale interiori-zzato ne

11'essere sociale. ulnano. 11 capitale tend
e a farsi natura penetrando in essa attrg
verso i1 soggetto ultlano. 11 progetto capi
talistico tende a sconfinare nel- biologig
o. Lruomo espropriato de1la soggettivital
del li,vorc aveva ancora-seppure in modo

senlre piurali-enato-un proprio dialogo vi
tale con la natura dj- cul egli e'parte"

I,a rottura di questo dialogo energetico
, di questa sirecie.li sj-ntesj' cl-orofiifi-a
na Ceii:r sr;ecie u:rana con la natura compl
essiva; 1a sua sostituzione con if
dj-a1ogo tra falsa coscienze umana e falsi



bisogni deI capitale antropomorfizzato re
alizzano 11 passaggio a1 dominio reale de
1 capitale euIl!uomo.
I ff finguaggio speclfico di questa metpm

lorfosi e I lricleologla c1el capitale ormai
materLalizzata nei gestirnelle emozi.oni,
noIla reificazlone de11a vita.

Ànalizzarido 1o sviluppo storico de11e
ideologie risulta in modo allarmante l-rlm
portanza qualitativa elel fenomeno. Ci si
accorge j-nfatti che ìe diverse icteologie
separate(formali)perdono di conslatenza e
di valore d'uso: 1a religione(in quanto
epparato morale ) ,1a filosofia( in quanto
apparaio concettuale) r1a politica(in quan
to apparato esecuti-vo)haÌuro perso 1a loro
firnzione di effettiva med.iazione con i1
potere per rì"comparire ne1 calderone de1_
lrideologla totalitaria come rappresentaz
i.oni spettacolariri-lJ-usoria dimensione cr
ltiea senza nessì.rn col-legamento reale a!
1a continuitarcii una soprawivenza total-i
tarie. Ne11a prassl sociale ltideologia
si reifica in merce e ne11a pubblicita!
tle11a merce.Tutto puotessere ventluto e co
mprato;anche iI desj.alerio d.i tlistmggere
1a societarclel eapitale. Basta fare in
modo che non ci sia iL tempo per svegliar
si dal sogno e scendere in strada.

Lrideologia d.iventa insieme struttura
ilel potere e sovrastruitrr.ra spettacolare.

Dj.etro Ie quinte 1a- natura d.e1 capltale
continua a manifestarsi come duplice proc
esso ali espropriazj.one e di autonomizzazr
one.

Espropriazlone defi.nitlva ciei slngoli
cletentori dei mezzi dl produzi.one per 1ra
wtonomizzazione de1 processo produttivo
a1 massimo grado possibile.

Questo processo e'statorfin da11e orig!
nj. ciel modo di prod.uzione capitalistico,
mesgo in ctifficoltaidalla contracldizione
tra valorizzazione e devalorizzazione di
cul larx rileva ne1"VI capitolo'rì-o svilu3

In queeto testo ilarx ha analizzalo in
prino luogo come iI rnodo ili produzione ca
pitalistico sia sorto tlal vecchio moaio fe
udale ; come fosse dapprima pri.gioniero di,
questo e poi eome si sia imposto a1 suo
awersarlorassoggettanclosl il processo di
protluzione immediato.

Questo passaggio erstato sottolineato
anche neI I libro del Capltale:"Quando no
n si presenta piu'semplicemente come unit
a'di lavoro utile e lavoro creatore di

:valore , ma come unitardl lavoro util-e
e lavoro creatore di. plusvalore, Ia produz

Itiiii:i:i:!ii:irtrrt:t:rttt:Ir&,--
Farsi ftno a mascherare tutte 1e altre e

I 
a clivent are la c on-t-raddiz j.one 

- 
princ ipa1e.

Ne1 VI capitolo poi i,1 paeaagglo vtene
definito in maniera categorica:rtll proceg
so lavorativo diventa semplice aezzo el
processo di valorizzazi.onerd.i autovalorlz
zazione de1 capitalermezzo per fabbrlcarc
p1usva1ore.11 processo lavorativo etsotto
posto a1 capitale(eti.I suo proprio proceg
so)e i1 capitalista vl entra in qualltat
di dirigente ,considerantlolo insiene e ig
meciiatamente come processo cli sfruttamep
to del lavoro altrui. Erqueeto che io c!

iamo sottomi ssione fotaaie aef-l.av-orò -

aI capitale-forua generale cll qualunque
processo di prod.uzione capitalisticorma 

]ne1lo stesso tempo forma partLcolare
accanto al modo di produzi.one epeciflca
tamente capitalistico ne1la sua forma
sviluppata ,gi.accherla seconda foma lg
globa necessariamente la prima'i..." 11
processo cil prod.uzione erortai divenuto
processo de11o stesso capital€run procea
so che si svolge eotto 1a direzione de1
capltalista ,eon i- fattori del proceeao
lavorati-vo in cui gi. ertraafor:nato 11
suo denaro e a1lo scopo preciso all fare
de1 denaro piu' denarò."]:) 

I

Questa sottomissione fo:male erlegeta
a1la produzi.one di plusvalore aseoluto. i

Di fatto j,I capitalisno grersempllcemenl
te assoggettato il lavoratore e fo fa
lavorare per proprio eonto.
rrA11 toriglne rquando abbiamo coneialerato
i1 passaggio ilel valore 1n capltale, t1
processo di lavoro era ripreso dal cap!
tale semplicemente cogircome si trovava.rl
(4) In questa fase prlmitlva i1 pluevalg
re puor essere aumentato solo in felazio_
ne allrallungamento deI1a giornata lavo-
rativa . 11 capitalista non ha
ancora mutato 1a stnrt

ione mercantile cliventa produzione capit 
-allstica,cioe'produzione sotto ta nroduzl/l

e capitali-stica. "(2)



tura soclale;sl é semp-llcemente sostitult
q ad un altro sfruttatbre.ln questa fa s e
dunque i1 doninio de1 capitale sul lavoro
é eottanto formsle anche se fin dal-Lrlnlz
1o 1J- capltallsmo sl dletlngue dagl1 altr
1 nodi di produzione perché non si limlta
all-tapproprlazione *e1 pluevaJ-ore benel
10 crea.
Cté pefò rrn seoondo momento in cul- 1l- ca-
pLta1e muta qualltativa.mente 1I euo doni4
1o:"Permane qu1 Ia caratterlstlca.generaf
e della sottomissione fomalercloè Ia dig
etta gubordlnazlone del prooesso l-avoratl
vorcomunque sla esercifia'to dal punto dl J
leta tecnotoglcoral capltaJ-e.Ma 3u Qqesta
base sl orge un modo di produzlone tecno!
oglca.mente(6 non solo tecnolog!.canente) 9
peclfico, ohe roodlfica 1a natr:ra reafe de
1 proeesso favorailvo e le sue re-nli con§
lzlonl -11 modo dI produzlone capltalist!
co. Solo qrrando esso appar€ in scena, ha
luogo 1a sottomlsslone reàLe del lavoro
L oapltale. " (5

.:
Certaaente l-a masslccla avanzata tecnoÌo-
glca ha contrlbultg ad accellerare, con 1
rlntenslta del rltmtr produttivl, 11 proce
Bso dt val-orizzazionerna -come.Mafi fa ng
'bare- non sl é tratteto soltanto d1 fattg
rl tecnologlcl. Marx non sl spinge oltre
queate nota: g1i maifìcavano fondamentali r
ozi-onl su-LlranaLlsl baratteriale umane, s
uf. chlnlsmo delfe.1dee, in sintesi su1 pr
ooesBo d1 lntrolczlone pslcoflslca de1 te
seuto capltallsà.ico ne1 "metabolismo d e!
Ia apeole ! E'' però assolutamente pwrtug
Ie nsÌ cogllere [a translzione clal pr:n-t Ò
ill vieta struttural-e economlco: "La sOÈto
ml selone reaLe dol- ÌavofÒ al capltale àt
rvlluppa 1n tutte 1,e foftiA cbe generano ,
a dlffertnzÉ Ae1 plusvalore assoluto ,plu
evalore re1at1vo.
A1la eottomlssione reaLe de1 lavoro aI cg
plta1e sl accompagna una rlvol-r:zione com-
pleta (che prosegue e sl rlpete costantem
ente) nel modo stesso dl produzlonernelle
procluttlvlta de1 lavoro, e ne1 rapporto t
ra capltaLlstl e operal." (6) At
Caratteristlca del" domlnlo foruafé'é 1,es
trazlone d1 I'ltlSYALorìd ASSOLUTo, caratter
Letlca.del dornlnio reale'é ltestrealone §
1 PLUSfALORE RELLTIVO. In questo sèl'so i1
domlnlo rea].e era gla una tendenza monte,n
te neL periodo in cu1 Marx ha vlssuto. {I
fattl egJ-i ha potuto cogl-lerJ-o e descaivg
r1o corroapavoÌmente ne1 suo sviì.uppo ili z

li'i;.""ooe dlre ohe tutto iÌ periodo di
domlnlo for:nale non é che 11 tempo necess
arlo al modo dl p-roduzlone capitàl,istico
per reallzzare appleno Ia sìra pecul-iarlta
idl creatore d1 plusval-ore. . r

ittgerto la produzione per.1a produzione, -
i1a procluzlone comé fine in se- entra gia
'1n gcens con Ia sottomlsslone formale del"

rrne- iqmelÈ.@ d*Ll,a*€odur;lone generale
dlvSnta quel1o dl produre iL plù. poselb!
le e la grandozza magglore poeslbile d1 p

Ìusvalorel daf momento 1n cul il valore !
i scambio del prodotto assurge a soopo 9
mlnante. i,{a questa tendenza lmmanente clel
rapporto capitalistico si reallzza in fo1
ma adeguata -e dlvlene una condlzlone ne!
essaria anche dal punto di vlsta tecnolo-
glco- solo quando si é syiluppato 11 nodo
dl procluzlone speoificatiapente capltallel
lco e , con esso , 1d sottonigslone reaf6
def lavoro al capitale." (7)
Ne1 periodo formaleril capltale doveva iE
plegare i1 massimo di operal per ottenere
11 massimo dl plusvalore. Lruomor pur non
essendo g1à plìr 11 flne della produzlon e

ne restava un elemento detefi[lnante s'.{ a
ilal pwrto di vlstÀ quafltatlvo che quq,Ét
tatl*Q"r'

I periodo d1-"t'otninio reale n lratmento
deìla forza produttlva del lavoro e la
ggloÈ. hegazione posslblle deI lavoro n€cq

lavoro ln macchlnarlo. In quesio lavoro
ttlvato appare flslcamente ccrtaér'1a

za cbe dorolna d.1 fronte al lavoro vtrvo
so-L.o appropriandosene, ma facendolù

ro 1d stesso proc€sso di produzlone:
I] vafore sl appropLla al.olla attlvltè

otizza nel capltale flsso, che eelste
n quanto macclrinario e ne}lo gtegso

11 vafore d'uso del capltale sl rappog
a1 valore d'uso de11a forza lavoro; 11

al-ore oggettlvato nel naccblnarlo appa:re
1n oltre come ]a condlzlone prellmlnaro g
vantl à cui 1a forza valorLzzante del 19
oro partlcolare dlventa lnflnltamente p!
cola. " (8)

a

Con la parte sempre p!) rldotta che e86qg
e 1'azlo:re dell-'uomo nel proceeeo protlu{!
lrp néale sl esprlme Ia devaforlzzartgne
e ia tendenza uioplea de1 capltare .èi-\.s-
pel-lere def tutto. ],,:qg49'da1 proce,gse lrg
uttivo. In rea delÌo sfrui

tamento del tenpo di I rende ng
cessarla 1a presenza dellruomo nel proc
so ma in urr ruo1o ass,olutamento- Senera
zato e lmpersonale, s'or,etenr zza'zlo[E.

----.La condizione di saldiltto -cj é estesa a

a. Unlco valore connesso al crlterl d1 pI
uttivita é la quantlta dl valore eatral

ssarSo costltulscono la tend€nza obb].l€
a aàf capltale. fale tendenza al réElLz
con 1a trasforroazlone delJo st3r;rqe.E{,rqi ,

tutte 1e attlvita BIe+,é s-r q rlt'i{l ancora g
on urra dlfferenza res'i[ì{g'd- li.telj-1 : clalL
a grande indus!,rig intgÉniaeic;nale lneleme
agli ogget ti-mercè esce *l+'tldvbratore-oog

lavoro a} capltale, da1 momento-1g cu1 iI le da^1 ciclo eonePlsselvo.



Dmtnlo reelc clol oapltale algnlflca dun-
quo un duplloe movlmentol 1n prlno luogo
capltallzzazloae clcl1'operalo. Clod 11 sg
larlato aaaume I para^metrl logloJ. e oporg
ttvl tlol capltale nleuraadosl ln quanto
produttore dl valore crogcente. IJraccumuJ.
ezlone d1 denaro ed oggettl el treefom.a,
ila mezzo per aoquletare slcurezzarln fine
fetloletloo dell-reelstenzarll rlcatto cll
ua unlvorao dl mercl fetlclstlcbe s1 trag
fonas 1n r:n unlvoreo di vlta relflcata.Il
rloetto del lavoro eaJ.arlato 1a espresslo
ne cll une vlta rlclottB a soprewlvonza.Nl
ente plù eelete fuorl ctel proceaso caplta
1lstloo. Questo rovesclarnento, J.e cui ra9
1cl rlealgono a1 rlbaltanento prlnitivo §
el rapporto uomo-merce lntringeco a} modo
cll procluzlone oepltallstlco, sl attua attr
averBo 1e strutture comunicatlve clellrlclg
ologla materlallzzata che opera trscientl-
floengnta'r Ia relflcazione del deslderl e
deg1l tetlntl vitall: Struttr:ra econoroica
---laleologle---stnrttura j.deoJ-oglca
eoonomla. Er ln questo puato che awiene
11 matrlnonio tra capltal-e e ldeo1og1a: !
1 processo ali autonotsLzzezlon:e 81 reaJ-l'rq
e Bttrarorso 11 blstunl ideologlco nellrg
1.terazlone doll" I amblente bio-Ioglco( corpo
e nente).
Sl reaflzza una flttrzla ldentlta fra riqg
o e capitale 11 qualo, proprlo ln eonsegu
enga dl quesia u.l-tlma generalizzazlone de
1 guo essere, sembra d1esolversl.
[Cor 1o evl]uppo de1 crodlto ]o stosso ca
pltalo donaro rlvoste un esrattere soclal
a, el corceutra nel]e banche e non é ne'nm
cno ptÌr antleipato dal euo imnedlato pro-
prlotarlot ilraltra parto il senpllce dirg
ttore ohe non poaelede den&ro a nsagun tj,
to1o, é lncarloato ill tutto 1e effettlve
fuaeloal che competono a} capitallsta fu4
zlonale: ooprawlve dunque aoltanto 11 fg
nzlorrsrlo e 11 eapltal-lsta dlventa orual
un peraonaggio euperfluor sparlsce da1 pro
ceaao dl prod.uzlone. "(9)

In eecondo luogo avrrlene 1e generelLzzaz!
one cll urr tlpo dl attlvlta flttlzla(favol
o salarlato) che crea un amplo gettore fu
eepanslone dl vlts proletarlzzata cornegr
a aÌl-a relatlva cllnlnuzlone de1 lavoratoi
1 lnpLegetl nel olcl-o procluttivo. gl ore!
no tn queato moclo anpd:o gaccbe cll dleoccr
pazlone( lronla ttl una gocle.tè obe veneri
il lavoro) 6 nnpl g.tra,t,tr dc. lavoratorl tg
rzlarl (burocrazle, pollzla, olroolazloae
d1 l.deoLogle).
La socleta de1- capltale é eottoneeae aJ- lavoro rldotto a pura aetrazlone. 11 coatg
nuto pratlco dellrattlvlta finl.eae p.er nl
n aver€ alcuna rllevanza: i1 lavoroggluei
lflca direttamente coms struttura eoclali
da cul 11 capltale estrae valore e 1n ouJ
realLzza i1 suo domlnl.o rea1e.
"Pogsiano rlassumere Lrlntero processo 1!
questo noclo: ne1 perlodo tlella clrcolazlg
ne sempllce deJ-J-e mercl 10 sca.mblo era lf
m€zzo per approprlarst del valorl. Ne1 og
p1tal1smo, 1a circolazione, peraette dl g
ppropriarsi cli rrna meree partlcolare e lt
approprlazlone dl valore ne prosuppone 1l
consr.:mo. Questo non può essero ohe un co;
sumo produttlvo ( abble.no qul 11 lega.rne Ira 11 processo eociale -il lavoratore I1b
ero- 11 movlrnento de1 valore- 1o soamblo-
1a produzione e lL con-sumo-), da ou1 la 3ecessita deI processo lmmedlato. Er nsoe§
sarlo cbe lruomo dlventl merc6 porcbé B 1
abbia non solo approprlazlone ma creazlor
e dl p1usva1or6. D'altra parte lrapproprl!
azlone noa può p1ù essere diretta, ma de;
e essere lnd.lretta medlante 11 proceseo !1 produzlone. Prlna non ora neceggarlo ao
ttometterseloradesso é la condlzlone pr14
arla per ì.a genosi de1 valore. eueeto aq
iane perché ltatto dl scamblo, 1I rappor;!
o soeial.e, acquista una materlallta profo
nda o , reclprocamente , la for"rna sooial€
domlna lraspetto materlaLe." (10)
fn questo p:'ocesso 11 materlallzzarst ilef
J-!ideologie ha un ruolo cruclal-e. Scoprlg
e i meccanismi e }e tecnlche ill questa 1g
vasione idoologica dell-a sfera ileJ.la ooag
lenza e qri:indi del eorpo gtagso rlella epg
cle non può plù essere conplto dt flloso.l!
I ma é 11 canpo di battaglla 1n cu1 s1 6!
ocano le sortl di una rivoluzlone appeaag
tlta e tradlta dallrldool-ogia: non ul-tlna
1 ! ldeologla rlvoluzlonarla.

CAPITOLA IIT
L NARXISHA.LENIMSNO COME
IDEOLOGIA DELLA,RIVOLUZIONE.

I' L!ldeologta rlvolualonarla, 1a coerence
dol separato di- cui 11 J-eni"nlsmo oostltul
sce 11 pIù alto sforzo voloatarigtleo, ctg
tenendo 1a gostlone dl una realta ebe Ia
resplnge, con 1o stallnlemo tor:iera a-11a
su.a verlta nollrlneoerenza. In quol ooneg
to Ìtldeol-ogia non p1ù. oontraddetta dtf
lsno fo11la. I,a realtà coel come 1l- ftne
v€ngono dlssoJ.tl ne1la proelamezlone 1de§

#
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loglca total-ltaria: tutto c1ò che essa d!
ce é tutto ciò che essa é. ij' un primitiv
lsmo l-ocale deÌl-o spettacolo, iJ- cui ruol
o é. tuttavia essenzi.ar.,9 "n9]}o svi-r,uppo de
ll-o spettacolb-doàdiaÌe. Qu1 1t ideo.Logia
che si materlalizza non ha trasformato ec
onomicamente iÌ mondo, come iI capitalisnr
o gi-lueto al-l-o stadio del-lrabbondanza; esg
a hs solamente t:'esfornato poliziesc&ment
e }a percezione. "
. Guy Debordrla societarclello

Sl può fj.ssare 1a transizlone dal dominio
fomale al dorninio reale del capitale nel
periodo'cbe va da11a Comune di Parrgi
(raZo-Zr) àua conclusione del1a II guerg
a mondi.ale ( 1945 ) "I,a prlma apparl,zione di un pro.lètariato c
he lottava per una rlstruttureziorre qUplE
tativa clel]a vita'e.-realtrzzava a Parigi ìr
n nuovo model-l-o d1 conrrnita umana veniv a
contrastata dal-1a nuova "quaLi.tà'r antir:ma
na rlel capitale.
Lo econtro s1 é protratto dra.mmaticarnente
1n un alternarsi dlal-ettico d1 fasi rivof
uzlonarle e di perlòdl di restaurazione t
ra cul slgnificativl }a guerra civile 1n
spagna(t916-19) e if nazifascismo in rtaf
la e 1n Germania.
Una anallsi storica approfondlta daì- p,,mt
o dl vista de1la transizione non é ancora
stata reallzzata. .t' comr.r.irque in*dr-zbh,ic c
lie 1a trageclia bellica ha avuto ur1 pe\so I
on trndlfferente ne].ltammorbldire .1a rabbi
a'e la coscj.enza proletarla cosiretta a1
compromesso depocratico.

Ma quale rrrolo hanno avuto la conclusione
e g1i sv1.J-uppl de11a rlvoLuzione di Ottob
ro, apperga sul1e scene storlche ad affeg
mare 1l- pleno ilirltto e fa pi.ena coscienz
a proJ.etarla a realizzare tl comunl.smo ?

Il processo rivoluzlonario russo, pur eon
tenendo spontaneamente in sé epinte dlver
ee ( da Machno a Kronstadt ) ha finito pe
r essere dlretto dal bolscevlsmo che si é
posto cone l-rerede storico deLla teoria d
eI proletariato. Er lndubbia la mstrice n
arrlsta def leninl.smo e Le srla derivazlon
e diretta clal-l-e l-otte operaie dl iutto iì-
dlclarrnovesimo secolo.

Ciononciimeno i1 feninlsmo, costretto ad
E.ffrontare fa società_capitalig"tica* g 1a,
suaÈ*:*gltng* f-oraa "S-Pial- - in un -deLlcato
perlodo di transizione quaÌ1tativa, ha fl
ni1;o per portare l-e l-otte ad esprimere.te,
ncienze non rivel-uz|onatle, arnbigue e eonj!
radcito:'-i'-e" lion si trat'6a di- fare 1 pr,:i
na d:i. cogliore gli sviluppr del-la ieorla
neì- suo farsi pratica. I1 dogmatismo pu ò
pcrtare solo alLa controrivoluzione. A11l
ldeologia.
E proprlo per queJ- che concerne J.a preea
di posizione teorico pratica nei confront
i dellrideologia 11 feninlsmo ha abbandog
ato la critica antildeol-oglca cle1la teor!
a deJ. proJ-etariato per rlvalutare i1 co4g
etto e I'uso dellrideo1og1a. I1 marxismo-
leninj.smo é cti fatto J.rideologia rlvoluz!
onaria nel1a fase di translzione. L'unlca
ideologla con connotati tradlzi-onall(o1oé
non materla]-izzata) fulzionaLe aL pessag-
gio da1 domj-nio for:nal-e al doninlo re a le
deL capitafe. Ila funzlone storica deÌ mag
xismo-lenin:Lsno é J-a gestione de1 p ote-
r e 1n forrra.soclallsta dove 1e condlzlog
i di donlnio,rdsle non sl sono potute evjt
luppare" E8 .una funzlone lmportante e 1a
un certo senso pnagre.sslgta. Certannente :r
on rivoluzionarJa . Cone é certo cbo dopo
la rlvol-uzione del rl7 }a gestlono lenln!
sta ha riplogato dagii obbtettivl, rlvolug
ionarX aì1a affe:mazione polltica del prg
prio pctere. Per Marx -abblamo visto- Ìr1
deologla é 1a eosclenza soclale deformata
dalfa società divisa in c1ass1. Non é per
easo invsce che Lsnin arrlvl a parlare 1n
posl.tivo dl iridaoiogla de-Lla c]-asse operg
iair dlstinguendo ln modo nlstj.co-dema€o-
gieo tra ldeologia eomr:nista(veritA) e 19
eologia borghese(nlstiflcszlone). sl fini
sce nefla fede cho é sempre i1 canpanelJ-c
dral-l-arme de11a repressione cho sale. V a
perduto 1n uLtime analisi tutto i1 favoro
antlldeoLoglco il1 Marx; e non sl tratta §
i una pr.ra e semplice perdita filoscfice
bensÌ dl un grave riclursl ilel-Ie teonia q
lvol-uzionarla a dopa idoologlco.

E
E.

I

If len:inismo neri cred€ di fatto af proior!
ariato come soggetto teorico pratico delL
s rivoÌuzlone e pretende di inventarlo.Il
lenini.smo e 1o stalinismo, suo fig1lo est
:'emlsta, ricacclano il proletartr&to 1n B
e1j-a trappola autoritsrla-da cul essorcon
1s sue fotte pr6tiche, stava cereando dl
uscire.

Q



lI, d1 Ia dl ogni flllsteismo polltico' 1a
sconfltta di Kronstadt e l-rassaeslnio clef
Ia luxembourg, barmo finnato lrafferurazlo
ne cll una tragica involuzione iiel novimeg
to rlvolrrzlonario otganizzato. A1 resto
he pensato la forze clel capitale internag
lona3.e. I1 rlsuJ.tato é l'urgenza dl un j.g
nedlato a lmenso lavoro di ricostruzione
teorlco-pratida def movimento rlvoJ.uzlor:,g
rlo proprlo ne1 momento in cul 1e mutate
fonne de1 clonlnlo hanno reso il quadro cg
mpleeslvo ancora pir) conplicato.
Non cl poaeono comunque esssre mezzi term
lnl ne]Ia crltica cleflrideologia: rrLe pog
lzlonl teorlche del oomunlsti-. .. sono solt
anto eapressloni generaÌl dei rapporti e!
fettlvi dl una lotta tli classe che già. eE
1sta, di un movimento storico che si svof
gB sotto i noetri occbi.u(t) st quanto em

ergermi sembrarda tuttj- gli serittl analè
zzatL Ln precedenza:1a teorla é il prodo:E
to di rlna classe rlvoluzionarla e questa
clagse deve essere rivoluzionaria per 1e
aue eondlzlonl oggettive e soggettlvo e 4
oa può diventarlo tramite alcun transfert
pe<lagogico-politlco. Per Marr compito de1
lravangrrardla é ticbiarlficazione con 3e s
tesse def nostro tempo rlspetto a]1e sue
lotte e al suol desièeri. Questo é un IaJ
oro psr iI rnondo e per nol. Esso può esse
rs soltanto opera di forze unlte. 51 traj
ta dl una eonfessione e non cll a1tro. Per
farel perdonars 1e sue colper l'uman'ita a
on ba obe tla eplegerle per oiò che ease s
ono. " (2 )
A1. contrarlo il recupero ldeologico de1 g
arxlsmo é passato proprio per lrinversioa
e del rapporto tra teoria e movlnento di
claase a1 prrnto che per iI leninJ'smo non
é pltr il movlmento a genorare la teoria m

a, 1n contraddlzione con tutto 11 pensars
cllalettlco, c1 sl attiene aJ.la convi-nzione
cbe J.a lotta dl classe si svl1uppi in se-
grdto al-ltazlone clelle avanguardie. 11 19
ninlsmo innalza a legge generale uno tiel
fenomenl de]l-a sua. natura politica.
Ltavenguarclia lenl.nista ha infatti dire{!
o 1a rlvoluzione rrrssa ma non ltha generg
taa la grande capacitA, polltica cli Ler-in
non ba fatto lnsorgere i1 proletariato nè
gllene ba offerto ltoceaslone. Ei però in
clubblamente rluscita a gestire cornplessiÙ
araente lrlnsurezione ln atto . I,rorganlg
zszlone itelle lotte sl é trasformata nel
potere del1r organlzzazLone. A1 contrarlo
la teorla rlvol-uzionarla coglie la funzig
ne de}1 ravangrrardla como propuJ-sione al-.L:
lnterno clel movlnento e non sopra di esso.
I I avanguardia lnevltabilnente esiste anco
ra ma Ia sua realizzazLone consiste nel g
uo annualarsl e non nelfa sua esaltazione
AI dl la dell-a retorlca populista iI l-en:!
nleno flnisce per darle r.rn nrolo vltale ,
cog1ler1a come lran.ima delfa rlvoluzione:
le masse devono essere eduoatergestlteri4
dLtLzzste. La scomposizione in base e veI '

tieerprodotta oggettivamente come gspresg

ione de1Ìa divislone del levoro capitallr
tico, riproduce durartte -- processo rlvol
uzionarj.o le condizioni per '.tn recupero I
oeol-oglco del" movlmento. La rivoluzione 3
onsiste anche in una costante e attenta 3
ri.tlca di questa contraddlzlone. Del resJ
o non ci si può scandaLizzare dl un fenog
eno che é d.iretta conssguanza clel clomlnlo
capitaJ-lstlco sulltuomo. La rivoluzione t
per realizzare lt abolizlone del.le classùt
non può essere se non uno stato pertanen:!
e di s€gresslone e dl crltlca contro ognl
potere che tenda a consolidarsl.Ancb.e nel
suo nome.

Tra 1 firml cle11 rfuIeologla leni.nista 1o eg
eva in-tuito Trotsky, soprattutto una vo1:9
a messo ili fronte aJ-l.resclusione del potg
re sovietlco. 11 piccone di Stalln ha iny
olontarlanente vendicato i mortl conunis:!
1 cli Kronstadt, mentre reallzzava lrenneg
imo assassin-io controrivoluzionario.
Il prezzo deJ.Ìs rivoluzione nrse& fu non
solo il sangue versato dai proletari ne g
nche 1o spazio concesso al bolscevismo p9
r l- rldeolÒgj.zzazLone ttefla teoria.
Sol-o nell tlcieologia infatti iI len-inismo
trova spazio per la tesl cbe rranobe i1 eg
clalismo contemporaneo é nato nel cerve}}
o di aLcuni membri(oel ceto borghese)" e
soltanto in un momento successivo.rr esgo
é stato comunicatu ai proletari più eJ.evg
ti per iL loro sviluppo inteJ-ì-ettualerl
quali in seg,rito 1o introducono nel1a lot
ta di classe de1 proletariato." (3)
lenin fa sua Ia tesi borghese che 1 Ilbrl
ili Marx abbiano partorito 11 comunismo e
non caplsce che Marx é rivoluzionarlo nel
fa misura in cui si pone come portavoce g
nonimo del proletariato, come staffetta t
ra. i1 movimento reale e La sua coscienza.
Ancora una volta la divisione de1 lavoro
(manuale e intelfettuaLe) é i1 sicartro ile
l-lrideologia de1 capitale che opera frazl
onando continuamente i.l, processo storlco
per occuJ-tarlo nef suo moviménto compless
ivo. Daf monento che anche iì- potere de1
bol-scevismo é basato Éu questa di.vlsione,
esso non può fare a meno di riprodurla ag
che neLla sua ideologia.



I1 ùIagglo '68 é'siatorpur neJ-ie ur"tJ-Ìrg

i "* ;"tk:;:'""Hs#], Hiti.::ffiil: Éttual-lzzatosl a 1ive.l-l-o cosclente nei co4
fronti del-Le mutate condizioni e metodi d
i clomlnlo. Anche nei confronti del-Lrldeol_
ogia rlvoluzionarj.a 11 Maggio ha espresso
11 radlcalTzzarsi- di forze proÌetarie non
plir rlcattabll-1. Si- tratta di un fenomeno
qual,ltatlvernente nuovo 11 crri recupero é
arrvenuto solo in superflcle. La produzio:r
e dl rivofuzionari continua a dispetto de
1Ìa reazione montante e del tamponament o
ldeoJ-ogico delÌa glnlstra ufflciale.
Al-la fame non si oomanda e Ia nuova fa.me
dl vlta cbe esplode i-ncontroll-ata a Danzl
ca oome a letrolt non si sazla r.i con ]-e
11turgla nè oon il- congumo. Non rimane c!
e la vlolenza lstltuzlonale giustlflcata
oon l-o scandalo di fronte agli eccessl "di ula eelgua minoranÈat'. Ma quanto si trg
tt1 di uns mJnoranzé € quanto desti-nata st

restare esJ-gu"e J.o $ost:'erA 1a storia a ve
nlre. La ri.vclLule-:,r:r:É profetaria é in atto
non nel gest5- pcil',;le1- quanto nolla diegl
egazione r)r'o€.ressiva del ruo11 capitallst
1ci.
E 11 'rcapita.ìe,,di sinlstra'r non é per r
proletarl ndmico minore di que11o d1 desj
ra. Certo la dlfferonza eslste na il pun:E
o fooale, cbe i1 Maggio per 1a prlma vol t
a ha espresso, é la posslblJ-ltà storlca 4
l" une aocletA umana posltiva .!"1. ;)u1 :)]:e,eg
pposto é lmraniii.atsmente le rlLstnìzio.:e ùt
1 :ompleeac n€p.s-'ilvo Ln ,i,.tt'),@ l;s sue form
a. Non ci sor,n p1ù. aflea"rl :;r:" t-l spgc:6
ln rlvolta: esaa é 11 prr:ì+taria'.i: tìsjso-Lu
to cbe non ha da perder'.. r,"-';;r.: g6 Ìtot-r ìarr&

soprarvlvenza aquaI11da 's, ia s-u-s ldeei-c-
gla. Contro di essa non e'J.u ;,i::a cl*.sse 'um

qna. rna 1 restl in decomposlzione, i moi'tl
vlventl, d1 tutte le classl del1a etorla.
Ire questl mortl vlventl ci- sono snch.e 1
nlsorabl1l gestorl delltldeol-ogia rlvoluz
Ionarla contro cu1 11 movimento reale com
lncla a guarclarsi non meno nel-ì- teoria cb
e ne1la prati-ca.
.' 'eoJ.og1.a rlvol-uzionarla passa appunto

.à ffattrfa deì. rapporto fra teorla e
, .611 autonomlzzazlone dl clue asp€ttl'e
:' €sprlmono lteslgenza rivoluziÒnar{a so
Ltanto quando sl fondono ln una. slntesl.-.,3
laIettloa. La crltica deI]-tldeofogia J.enJ
nlsta era del reeto gia ln attorper qria.at
) lnaseoLtata, allrlnterno deflrinternazl

' 
C, é 1[Ldlre tra l- t al,tro cb€ la ateseo Log
1n blFFlconoeciuto perÈollaleente 1 11n1t1

ird_eI-le tesi de]- "Cbfraf,are?'r assunto ala]l t1
-'deologla leninista come teeto.teorloo d1
base .

Soltanto nel giro di tro annl claLl_a prlma
atesura (rSof) Lenin autocrltloò ta teel
che g1i operal abbandonatl a ae stessl no
n superano l"a fase deJ-le rivencllcazlonl g
alarlaLl r ..."Che fare ?t' é u
n compendlo del-1a tattica lekkrleta tlegll
an-n:i 1901-2 . Rlpeto: un cotripendlo nè p1ìr
nè meno... E anche al- II Congresso non p9
nsavo neppure ad elevare in partlcolar mo
do l-e mie formu]azlonl date nel trChe far-
e ?'r a queLcosa dl progranmatlco oh€ cost
ltulsse partlcolarl princ1p1.!r (4)
Sempre 1o stesso I,enln commentò ufflolelE
snie cbe ne1 momentl cnrclall 11 proletql
lato si era moetrato raolto pfi) a atnl.etra
deLl-e sue organlzzaziorrl..
fn ul-tlna anal-lsi furono lc contraddl-zlo4
1 e le necesslta po11tlche a aoffccaro 1o
slancio rlvoluzlonarlo d6].lrOttobre roaao.
Slntomo di urra brusca lnverslona di tenCg
nza J.rlncrectfblÌe mutananti repantl,o.a ae1
rapporti soclal-l: la..riberta, geeeuoie lE-
piarnente reall.zzataeI :lei nomento rLYoil"g
l-onaric ér.eeonipeisa j.l rrr hrevlealmo vcl.-
gere d!- ta-mpo" Ii "aab::linoa3'-o dl fatìo be
lasclaro 1I pc*tc gl- raatrimor:ie l.,stt'i;'.islo
nalan nentre'il dtrltto dl f*.uig1ia aowr.g
tlco non é assolute.:aea-io plìi a.port* à1 qg
Èì-io di r:rr qual-,anqus stato capltaÌ.latloo(5
"Non vl fate lilueionl * d,lssi * x 11 poi
€re :1on é mal. u:r.a pe,lla dl sabbla *ho' &

fcrzs di ..:*tc1e.r"*-, , ai dlsgrega , ina é ag

rx:ìi"E ,*mg r:na palfa dl neve , ehe p1ù rot
*: a e pi.i aumenta Cl vo}:me. Una volta a1
prlter'§e ".rol f Brate eorae g11 al-trl. " ( 6 )

Aila aenuncla anarchlca sl é agglr-rnta po3-

riuelia delì-a elnlstra olandeee cbe, nel ;(
ormu-Ler€ la tesl deÌJ-rautogestlone opera!
ao operò un'aspra o profonda crltloa anté
-tdeologlca de1 lenlnlgmot "Vsdremo coal
dl nuovo , fln ila ora , del conun1-etl an§
are in parlamento per diventare de1 oapl
e soetenere i sindacatl ed 1 partltl labg
r1stl per avere del votl nello elezionl'
.Invece dl fare 1 partltl per fere 11 com!
n1"smo, sL \ttilLzze:ra 11 conun1amo pgr far
e tr paìrtlti."(7)
lìon sl tratta a questo punto dl ecan'lallz
z*s!, -grid.ando al- tradlmento ,quantorplg
ttoe-bo d1 eogllere J.e contraddlzlonl. e 1!
ldeo.-'cg1e. cer leninismo neganilole ne11a À
otte Fr-at:.3a Per 11 comunlsmo.
La storia dl questt ultlml clnquanta annl
ha rrl-sto gcohtrarsl nel presgl d-e]Ja teo5
ia rivcfuzLonarla tutta ulxa serlg d1 d1v9

rse ldaologie eccomunate dal-ltlncapaclta
dl sviluppare iI f11o del dlscorso oho 1a

1 Jatarnazionale aveva cercato d1 quclfe

rnsle comunlsta.

re ia teoria e 1a Prassi.



ila teorla ha i:reoocenente prodotto la Eua
lcleologla genza tradursl ln una traofor4g
zlone qua1ltatlva ileIla aocleta umana. Pe
r la rlvoluzlone é fondaaentale 11 rlcom-
porst ale}la teorle crltlca ln quanto espl
eeelone epeculare.$ela paasione pratlca
por 1l comunismo.tP : +--..-
Paeeloae cogolente rlvolta contro t1 potg
re nella su.e totellta roveaclate, per iJ.
quale 1e soggettlvltA rivoJ.uzlonarla radÀ
cale é ltewgrgerio reale; lrr:nlco 11 cuJ.

aolo acopo noa medlablle é una eocleta I
bera dl uonlrÉ 11!,eri..i,..
IL pot6re' fondato.sullrassegnazlone all
rrrr ruolo apeclfloo, sla eseo quello dl eg
blavo, aalarl'ato, o dlfensore de11a petr!
a soolalleta non può far proprla }a critl
ce de1la sua stessa natura senza contempo

-renee,mente 1e8are1.

Ed é proprl-o 1n dlfesa dl questo alomi.nJ'.o
eeparato , poJ.itlco sufla realtA. cbe si
porpetu^B la rlduzlone ldeologlca del marx
lsmo .
fI oapltalo glulto e] suo donlnlo reale m
aterlallzza lrldeologla mentre deforua la
gua orltlca neflrult1.ma itleoJ-ogla separa-!
a r lrldeologla comrrnleta.
Nc11a paleee contraddlzlone fra 1 due ter
n1n1 gta tutta Itassurdltà del1a rlduzlon
e delLa teorla de1 proletariato a clottrlg
a dl governo.
11 potere dell-ruomo suJ-lruomo, la dlvisis
ne ilel lavoro, la categorla tlef profitto,
ano[g gs non nocossarlarnente ne]-Le forme
o1aaatchc, reetano 911 elenentl della prg
latorla
tar fuorl.
OgnJ.'trasformazlone che conservl g11 eleg
entl ilel.l-a preistorla può esprimere tutta
1e dlfferenze poeslbll-l rlspetto a1 paesa
to ma recta nellrsmblto clelLa eocletà ne-
gattva. E 11 conunlsmo deve cllstruggere !
L negetlvo anche se porta 11 suo stesso rr
ome, onde evitare d1 perpetuare ne11a pra
ge1 l.rLdeo1ogla che nel1a teorla combatt€.
Roea lurembourg é stata Ia rlvoluzlonerla
cleJ- passato obe piìr coerentemente ha'con'E
lnuato 1a orltlca anti ldeologlca dl Mar-
r, oontrappohendosi all,e tesl lenlnJ-ste §
elltorganlzzaz1-one e alel partito, Bottoll
neanclo 1a componente spontanea delfe ness
e proletarle e la necesslta dl non ricturg
e 1a lotta ad organlzzazione ed educazloa
e, ln quanto osgc non gono ancora la lott
a, ma unlcenente suol mezzl 6i preparazls
ne 6 como to]1, sono necossarl tanto a1la
rlvoluzlone quanto ail ognl altra forma dl

da cuJ. lL comunismo deve por-*

La J.czlone ctlalettlca fa clirr eJ.la Ilurca!
urg che 'r Ia etorla ill tutte le preocdoaJ
a.rlvolu.zloD.1 nostra cbe 1 lergbl norlue!
t1 popolarl, lungl dalJ.reasere un prodo{!
o arbltrarlo e cosclente clel sedicorrtr,
CAPI o del PARIITI, qome go L9 tnnngLnano
i1 poJ-lzlotto e 1o storlco ufflcle1-e bor-
gb.eee, eono pauttoeto clel' fenonenJ' aocla!
1 elenentarl, protlogtl da una forza natur
eLe che ba la slla foàie. ae]. oerattcro all-
clasae delle eocLeta ioaàine;. T,o svlluppo
dell-a eoclaldemocrezle non ÉA'.oaablato Du
L1a a queato atato dlrcoce c, d,altrondei
11 auo rrrolo non oonglste ael prosorlvoro
ilelì-e leggl e]lrevoluzlone etorlor dellr
lotta è1 olagee ma, E'l oontrarj.o, ncl uc;!
terel al Bell.lrlzlo cli queste leggi e nc1
plegarle cosl sotto ].a su.e volonta. Sc lg
soola"ldemoorezls a1 opponesee a delle rlg
oluzlonl ohe g1 preeentano oome uDa neoo!
sitè etorlca, 11 solo rlsuJ.tato oerebbe !1 tragformarai da avang.uardla ln retrogug
rdla, ln oetacolo imFotente daventl eI1 a
lotta dl olaese, cbe ln f1a del contl, bg
ne o mF]e, trlonferebbe lenza dl 1el e, g
llroocorrenza, ancbe oontro ttl 1e1.,' (8)
Pooo dopo (fgO:) Axo1rod, in r,rrr artlcolo
oomparao eotto foma rlL appeutllce al nume
tL 55 e 57 dellrISKRA, aveye teatato cll
portaro a]-la luce Ie dlvergenze tre tolag
evlsmo e nenscevlgroo proepettando gtl etg
ss1 probleml. postl da11B lursEbulg .
.E911- nota: 't Marz a proposlto deI1a Rlvo.t
uzione Francese acrlver Ei NELLE TRÀDIZIQ

NI CI,ASSICHE E §ETERE DELIA NNTMAITC1 Ng
MANA CHE COTORO CHE I,OTT.A,VANO Pffi tA I,IBJ
RTA I HANNO TROVATO GII ITÉII ,-b I,E rONUr
ART I ST I CHE I IIUSORI E IrECE$SAÉÌ.E T F.EF ITASC9
NDERI-SE ST ESSI II COIfI E}]UTO ::BbR&IES I',MEN8
E IIìITTATO DEII,A.TòRO I,STTS.I -':
Perché la storla non p.elr€-oi6 glocarcl Iogtesso tlro itrappeggfàÈBcf nol"oostume ial
eale ilella soelaldenocrSz1a rlvoluzfonar!
a CIASSICA aI f,1ne dt aasconde!€ a nol r;!
essl i-i oontonuto borgh,eeomonte ltultato
dei noatro novimento?', (g)'iotta. 27,



Storlcanente i probleni eoggettlvi de1 g I lolltlco.

Ietarie 11 fenomeno faselsta. Ouàs! I r|loryzionarla'

zlonarla. euesta inevitabile eelgenza tti t azi-one ldeologlca.
dlfese ha finlto per chiudere nel gbetto
poJ.ltlco nolte de1le forze sincera.mente

aaclsmo. : dusa.,,

lenlnlsrno- 2)la riduzione aÌ plano dlfelr 5 Bari- 19?1, pag.68.

ario e deilo scedlmento della coscienza fl r one del suol antlchi fln1.

E"

Gll elementl di critica al Lenlnismo Ln I Tn esse si- cela infattl 11 perloolo coa;!
quanto ldeo1og1a sono, cone si vede, div I ante-dl una.ec1ero"l-:1" et manlfesta ln
erel e non sl può certo dire ctre arylv6 I *" delega lrreverslbile e ne1 fomersl
o da parte dl opportqnisti o recuperatoi I Ui r.rne aristocrazia di partlto-cbe_el pg
i. ! ofesslonaLizza neJ. settore slndacale e

ovlmonto comunista si sono unlti 1n nati l f,tfOeologia del movlmento-opera19.é_p"f!
lnonlo oon 1 probJ-eml oggettlvl posti dE ! e.funzionante clel.noler3.tle1 :?plt"}" ::I1a traeformazlone del capltatlsno 31ù[ I ntro 11.?or1" é glunta.lrorÈ dl acaJena{I1a traeformazlone del caplta1lsmo g1u4! I ntro 1Ì qu.aIe é 81unte lrorÈ dl scatenan
o a1 §uo ctomlnlo reale. In queeta l.ase ! I e }e lotte per-urxtutoPl:-cba i:" ":1"__1t translzlone lrelemento politlco nuovo- I concreta na é ltwrj.ca alternetlva aI reg
é cbe 11 aapitale sl é dato una stru.ttql tr 3n9:o cleflnltivo. Da queete lotte naaoel
a dl rnassa òontrappogendo a1le ,"u"" p"! I a.ltorga^rÉzzazlone del18 nDuovs, clarBo

o fatto ha contribulto ln manj.era d€t;ù I Ciò-obe.pretende ar,y9cele"1" : i"91"-"f
tnante a eclerotlzza're do1 tutto i p";tJ E ]" Ìa strada o soetltLlirsl aal eesa-é :etl conun1etl che tendonoadare rasupr! E ,o 11 eu g sul t:,d1,T,!T:i::- 

"1:oagla a1la vigllanza e a1Lrorgan1""""1ol il ":" può-essere evocato nè rlprodott?l i?
e a tutto ecapito ciella cosclenza rtvorl n "h9 

tende a- eoprawvlvere come rappreeeni

slvo der. movimento operaio pote.rri":-rli! il ",7'SoEti'rUÈffOiiit 
L'AttTOfrtTA'

i:;iiqifriix";lr*ffi:i rat'i:ilril"r l,',»ELTg'o ffi,r*,ouzznrA!
enJ.nlsta. La fotta contro 11 fascisno v;! I
ene ad essere il- nodo di ogn:i scelta e c I
1ò ha trovato nagglor conferma dopo if -g | "r, capitale 'ilLunlnator (ll}unlnato clal

Unendo lnsleme i due fattori fondarnentaf il
1 emersi: I)11 recupero dellrldeologlco E
come eelgenza struttura.l-e e storica del E Cesarano-ColfurApocallsse e rivoluziono ,

scondo conflitto mondiale, nonostante 1à I lampl del diluvio), clre ha fatto eua 1a

'rsoonfitta'r polltica e nilltare degli gj, I critica del.Itecononla po1ltica, s'l 11P?"?

att faeolati. I dl llquidare a1 plù presto le oontraddiz!
fl fesolgmo é stato colto soltanto come I onl deUo svlluppo quantltattvo; per farL
perloolo polltlao o solo como tele oonbg I o, punta allrequllibllo virlndo eeccamen;!

ttuto. II dopoguerya ha offerto 1a reo{ I e dalla retorica clellrottlnlano progressl
a rlella falsa aLterrratlva fasclsno-demo! il eta alle profezle ttel peaslmlamo nlllenqE
razia portando le forze rlvofuzlonarie ! I lsta; tenta di sottrarsl allralluvlone-13
n qn vlcolo cleco. Due guerre nondi.ali E t tossloante dl nercl atla derlva ctel1a deg

anno soortato ventraruri d1 fasclsmo nell il aJotLzze'zLone; trapassa dal terreno tlelfe
ropere dl nnmglSldlmento e recupero de1- f, natura in vla dl esaurlmento alla nstura
proletarlato lnteryrazlonale, flnché 1e g I dèlla corporelta soprawlesuta. E' qul o!
oncllzlonl per un dominio quaÌltativamen;!, I e sl rlplonette ctl attlngere unB. sua nuov
e cllvergo àel capltale sugll uomlnl si g I a qualltè, sulla quale dl nuovo traBoreqg
ono defln1.tlva,mente tealLzzate I ere, quantlzzandota. Iuttl g11 uonlnt eu1

Ia ognl uomento cl1 crlsl crrrclal-e 11 fa! I ponte, al poetl dl manovra:.mentre 911 "Sclsmo é lralleato feclele dle1la democrazl t ienziatl scnrtano I contoral 1n raplclo ag
a nell.aflontanare 11 pericolo conunistE I vieinamento del tlfone, gl1 artlstl naatg
con Ia sua rlduzione ideologica ad antlE ! i drascia approntano Ia zattera cte11a Mg

e rlvoluzionario attraverso i] ricatto d F , Mentre i1 proletariato, mosca coccblera d
eÌ fasclsmo. 

-*, ^^^i..a À^1, ò òi +11Ò' il I :11".:ly?]l1i?ii: ^'1^11:?::: ":}t:^ffrjSi ha urr quadro complessivo della sltunz l,'ef" del-ltldeol-ogia lenlnlsta, 11 domlnlo
lone ldeologica det movimento rivol-uzion f 1 reate de1 capltale lavora alla reallzzazi

r:.na crltlea senza tentennarnentl afle sue //R llgiostta, Ltinterlortta dellruomo. EgIL
aconJitte e a1le sue vittorle parziaJ-L./. a\ ha emanclpato 1l- corpo clalJ-e catene, pono

L2) ndo ln catene 11 cuore."(1)

rlvoÌuzlonaria a mistica della classe.. I | "Lutero in verlta vlnse la serrrltìr per g
11 proletarl"ato, non plìr rivoLuzionario f I evozione mettendo al suo posto 1a'sentltù
può torzrare ad esi-stere sol-tanto spezzar l 

t 
_pg"- go1gi331oge. Egll ha spezzato Ìs fede

do trldeologle che 1o ha lmprlgionato . I ';;rfi"i,fo?rf,avaetrà rede. Ég}1 ha traefog
La rlvoluzlone può ossere soltanto opera t mato 1 pretl 1n lalcl, trasfortando 1 lai
d1 un eoggetto cosclente per cui 11 prig n ci 1n pretl. Egl-i ha llberato lruomo dall
o complto che la classe deve assolvere é ,{ a rellgloslta egterlore, facendo cle11a r9

I



Come lf protestantesimo ha realizzato fe
condlzlonl per ì-llnterLorizzazione e La ln
alerLa),lzzazTone delJ-a rellgloslta-4

. coq-i jln.-t6imini' generali il- compJ-esso irre
cÌo§lco é dlventato parte de111uomo fino
a rappresgntarne f.a sua natura indotta. M
a 11 nuovo Lutero é rrn trasfortlsta al-1a-
Fregoll(ch€ non a caso faceva impazzlre J-

i- pubbllco clel-l,rItalia fasclsta). Egli h;
preso ln una giranilo]e di partl tutti 1 r
uoI1 possibll-1 e innaglnablll: ora quoll-o
dl duce, ora quelÌo dl alleato, ora uÌlo s
tatleta democratlèo, ora un progresslsta
aualace, ore 11 corpo seducente d.l wia ra-
gazza daj- senl di vel-l-uto che s1 offre pt
cponondo L'uso dl uJr rrr.lovo sapone. Le peI
i1 nelLo spettacolo non hanno 1lm1te perc
àé nello epettacolo di una aomunlta appag
ente If processo di valorizzazlone del ca
pltaJ.e trova 1l- modo dl rigenerarsl clopo
ogni paeto ln vlsta del succeselvo.
a sooleta dello spettacolo é Ì'embito ne

- quale 11 capltale sL é calato nel"Ltuomo
B.rtrevergo fasl successlve.
- a prlrne fase é dl carattere sssenzia1men
:e pslcoJ-og1co; l-a seconda fase é plir am-
:lamente blologlca perché Iragganclo non
é che 11 prosupposto dellrantropomorfosl
:el capltaJ-e.
S1a 1a rea.llzzazlono de1 suo domlnlo che

La sua crltlca radlcale non possono
:rrxal che e.weni.re su un plano blologlco
:en plù. vasio dl tuttl 1 precedenti.

In un pr'I'no momento.sl può affennare che
I llnLtl del concetto di ideol-ogla in MaI
r Elano 1 eeguenti: '

' 1) é vero che lrideologia é sovrastr.litt
ufa, ma non é vero che rinana taLe.
2) lr1deologla per Marx rirnana eovrastru
ttura, perché eg11 non riesce a cùnceplri
à ohe ln termlnl ldeaListicl. Marx Lra già
dincgtrato, né}}e erltica a Hegeln che ng
n é lrldea che deteruina }a storla, ma sS
no Ie strutture, 1 sisten0i di produzione
cbe deteralnano l-e 1dee.
I ) Uarr non conooce 1a psicologla dl Freu

d che potrebbe risolvere il- suo probl q
I0A.

Introduzione dol concetto d 1

, SUPEREGO di Freud e dj"mostrazione
chg €'rnancante 1n Ma:.x:

l") 11 §IIPEF- I0 é str:uttu:a psichica indiv
iduaLe 5.n quanto eslsto ln lndllrldu.l par;!
1coIari, ma neJ-l-o stesso tempo é usuaf-e é
n tuttl 911 lndlvldul appartenentl ad rln
detcrmlnato gruppo sociale. .

2 ) I SUP-ER IO rappresenta 11 prec1pltato
pelcbLco delle regol-e social1, dolIo trad
izlonl, del tabìr di rlna deter:nlnata socig
tà"

-\ - .l,r Dal priml due puntl rlsu.lt-s cbe 1i StE
ER IO é nell-o etesso tempo concreto e ast
ratto: concreto perché eelete',1n:llndlrrldu
1 vlventl, a livàLlo pslchlcor"dritratto -
perché rappresenta convenzlonl soclall, o
-negl1o un aepetto fondqmentaL€ dl ìrna pqf
tlcolare goclallta.
4) IL SUPER IO é 1I rl.eyLtato del prooeeg
i educatlvl e gi forrna {.i"n dall-a prlma ln
fanzLaz lL netodo é ]a dlill_etttca slcurez
zs-sacrlflclo, 11 tranI'te àono 1 Senltorf
e 911 €duca'torj- j.n:gtne.pe.
I ) fr, SupÈR Io si trs.nanda secondo 11 no!
e}l.o dol euper 1o clel genl.torl, cloé ha fa capacità di autorlprodr:rsl a liveJ.lo pg
ictrlqo. !'t2 )
Arrivandc.eosì. a ilefinlre lrldeol_og1a co

me 1f codj-ce genetlco CtelLa societa ( s;
per Io---ideoJ-ogia---super Io) se ne pu,'.
eogliere fino ln fondo 1a sua filtrazlore
a livei-l-r: blol-og1co, f'1nora soLtanto W.
Reich ha coraggiosa.asntg }avorato in queg
ts direzlones tutta .Ia ,rsclenzati psloanal
i-tica( a conl-nciare oa Fraudrsuo borgheel
sslmo padro), ln qr:.anto i.l-Iualone ldeolo-
glca d1 rrna' eoeelenza l-1bera lnctlvlduaJ_e,
ha acer.:ratarnonte evlta'co dl approfond.lre
concretamente 1l_ nesso tra 'tpsiche
e biios',. Ora andare oltre Marx deve esser
e insieme i-J- supera.mento clei l.inlti cleU.a
pslea.nalisi in una slnteei più. conpletqrn!
nie biologlca deJ.l-a cosclenza soelale.
L r ideoJ.ogia raaterlal-Lzzata é espresslone
di urra arrnatura caratterial-e deL corpo so
clale, sezionato e rioostrulto 1n lahora-
torio per mezzo delle tecniche dl manlpo.l
azione che iL capitaì-e é in grado di utl]
izzare.
La crltlca delLa totalita i.deologlca sopr
awive al terrorlsmo ldeolog{co del
potere per un vero e proprio lnforiunlo g
uJ. lavoro da parte degÌl esperti de1-t'eh1
mismo dell-e i.dee't. IÌ suo farsi- prassl a_l
ternativar rivol-uzionarla, passa per 1e é

emolizione, 1o svuotamento e 1a decompòe!
zione del1a struttura caratteriale capltg
listica nel- eorpo di ciascr.:no ne:^r aÌtrlmg
nti che neJ- corpo social-e.
Lressere uJnano prina di venlr rinohluso
dal-lrldeol-ogia neJ-le sue arrnature cartte
ria"l-e e sociali sl trova ln rapporto aB
onieo con 1a natura di cui fa parte., .

L 'uorno narce po tenzia-Lmente llberou 'ì I I ein
llna1e uomo vi-vente agisco come ogn-i eltr
s'animale: in nodo funzionaLe; lruouo co
razzato invece agj-sce in rnanlera mea.eaqi
ca e mlstica....'23



ioltanto critlcando e modificantto J-a clv!
Lta ni.stico-meccanicistlca ilal. punto di g
lsta alelle leggt naturali di ciò che é vi
vente s non da queJ-lo rlstretto dello Stg
to, deÌla chlesa, dellrecononia, de11a cg-
Itura ecc.. , questo netodo di pensiero e
11 lavoro dlverr-a forza di propuJ-sione de
11 revol-uzione sociale.,t(3 )
La gtorla della repressione degli istlntl
vltaIl'cleg1l esserl umani é }a chiave per
caplre 1a repressione del processo cll eng
nolpezlone della specie e 11 suo progross
1vo separarsl dau-a natura bloJ-ogica deE
a vlta.
f1 processo aii clvllLzzazione, indirlzzat
o dB forte antlenergetiche cu-fminante ne1
capltaJ'e si é trasfonoato in rrn proceaso
cll autotllstrrrzlone 1] cuJ. massimo oblett!
vo umano é una morte ocologica: il ritwa!
a de1 capltaÌe.
trileooan{ clsmo e mlstloismo si completano
roolproeamente a creare unsfunmaglne vlole
atemente trenn6rrtsts della vlta con urÌ o9
npo coetltulto cll materle chlmlche quI; e
uuno aplrlto o ulran3-ma stranl e lrraggir4g
gtblll aome Dlo stesso la"".Poiché 11 nes
oanlclsta non comprende c1ò che é vlvente
leve cercar riparo nella mlstlca...11 neg
3anlclsta non é capace di far srmomilzzara
fra di loro societa e lnillvlduo non perc§
6 non voglla Ea percbé non può. Qulndi a§
Eo clarà la preferenza o aJ-J'rlnteresse de.!
ì-a gooleta o a quel].o de11tindlvlduo."(4)
Deiia rellglone al-la scienza cré 1a contl
mrita delJ-a represslone di ula eoeclenza
tots.ll"zzante obe metterebbe concretamente
ln orlal J.l potore deffrideoLogla ln qua!
to 1d8o1ogla cleJ- potere, Contro lrldeolo*
gta cbe attraverso Ìa strrrttr:ra psichlea
dellruomo no ba lnvaso iI carattere s sl
é flesata neJ. corpo (lndlv1duale e social
e) oome una a^meba, ogni resistenza non pg
5 ebe partlre clal- eorpo, non può, ln pri_n
o3.p1o, cbe esprimersl come eresie. DeJ. rc
gto l-tcresla é sempra stata combattuta cg
n r.rna vlo]-enza che deve far riflettere:ln
§oeratorBrunorMarxrRelch clò ohe si é vof
uto goffoearo non sono tanto le partlco]-q
rl teorle ( che lnfattl a diversl 11veU-
! sono gtate recuperate)r quanto Itattegl
ienrento rrltale, 1a contaglosa espansione
clel- loro essere umano lnsofferente alle 9
tnture ttl castLtà. e a} pragmatiemo rozzo
clcl potere. La rLvoluzlone total-e ha lneg
olnclato ad gssere blologlca quando sl os
prtrneva ancora. sol-tanto in forma
polLtloa. Ors frassenza di una te6?ia-prg
tloa radloale significa La perdlta deflni
tlva cll ognl realo posslbllltà al trasfog
naztone del monclo. Clò cbe cl ei presenta
é oome non mai che "essere rad.lcal-l é co-
gllero Ie radicl de1le coee. E Ie radlce
rlellruomo é ltuomo stesso" "(5 ) Ma non bg
ata. Questo deve fondersl con I,a compr€ns
lone cle] fatto che 'r1a natura é inesatt.
Ira nstura non opera ln modo meccanico ma

funslonale. §slete Ìrr1a armorl1a e costituz

ionalita, nel-1e funziorìri clolJ.a naturar cb
e domina e permea di sè tutto clò obe es!
§te. Ma questa anmonla e eoetttuzlonaJ.ltA
non é quella enmiola iti forza tiella teonl-
ca meccanlcistica che lruomo meccanlc,leta
ha lmirosto a1 proprio oarattere e a1la pg
opria civiLta. la clvilta meccantciete é

una devlazione delfa legge cl1 natura; dl
pLìr: eosa é un perwertimento cloIla naturar
urra variazione fatalo conerpor esomplorun
cane idrofobo é r.rna vsriante lBorbsa ClelÀ
a specle canlna-"(6) Sl tratta pol ancbe
di tener conto che J.a natr:ra non é un clej
o a prlorl, sn arcbetlpor Esaa é un proce
sso vlta1e dl cul ].tess6re umano 

--fa 
pg

rte.
11 capitale ha bnr.6ca.mente lndirlzzato qg
esto processo contro J.ruouo perché 11 flg
e uftlmo dellrutopla capital-ista comporta
lreÌimlnazione clelftuomo. E' questo cancr
o mostnroso da cui dobbtsmo guarlre ln fg
ettar rltrovaré inillviclualmente e coclal4
ente linergla vltal,e resa statLce da1 prg
cesso ill va)orLzzazlone che ltha ctlstorta
e atrozzata ln onergla produttlval rltoqg
are ad essere 1 ooggettl dl una 1g!BE

va ln procesao e non g11 o*
ggettl devltallzsatl di una
natura morta"Una natura :aor
ta funaloaale af oapltaì.o o
a1la sua eclenze ebe Ee coÈ
oscere soltanto ueeldendorf
l-ssando prine eiò che inda".
ga.Non cl si à resl eonto a
eufflclenza eh6 11 Estod6 a
teeso della geisnsa la ri"dp
cg a1 suo vero rr:.o1o tit au§
opsla deI1a vlta"Le BcoperS
o conoscltlYa della vita es
no sempre awenute ln mantrg
ra vltal-e:duranto 11 flulre
natr:.ra1o delfa vlta Bt6sse"
Lrawenture delfs conocceng
a potrà rlprondere quando e
j- rieonogcerA 1 t lmpot'tanzs
del-l tawentura"La -Logica mo
rtifera deJ- eapltale ha tra
sformato l"-L mondo ln un 1-nq
enso labora.tcrio per laaume

r__l
ffimffi
ffiffi

rtrj
nto costante ctol-]e potenzlg
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l1ta ù dlstruzlone e atl aU

Htpt}tzlone:{i}rone de4
a conogoenza la rivoluzlone
tlovrà uccldere la sclenza.P
roprlo come nel filns del1r
llorrore clove 11 glovane rlce
'ilà;!org entuelasta flnI-sce
per àcrpf§e 11 mogtruoeo l-
eAoratorl.o dove. lo sc16nz1g
torritrlsnato ne1 Buoj. cle]lrl
all potetsa, Eette ée mo.to .1
auol traglcl : pupazz$-.''i
Ientre luciitemsnte 11. .naziql
ro bnrciava 1 llbri nri'utlfr
:zz&vs a fopCo ia sclenza. i
a rlvoluzlone probablir.e^"i6
:locberA con 1 }1br1 com€r:3
cn ogrl strumento a su.a d1s
:cslzlone, nentre eliminera
:1, xoostro sclentiflco rlap-
propriandoel del1a tecnica
prr rlsolvare 1 probì-eml dg,

^i-a sopre'rvlvenza de1la spg
:l'e ln modo fll.rrulonal-e.
Ia perobA qu€Bto possa elrve

-re not dobblamo fare 1 co
-tL oo:r lralterazione blo19
;ico caratterla1e sublta ilg
-ìa apaola aottomessa al- dg
-i.n1-o reale ilel cap1ta1e.
-s personallta autorltaria
: par 11 eingoi-o lndlvlduo
:1ò che 1a dlttatura a Per
-a socleta ne1 guo complese
:.Cosl oome lrautorltarlsmo
-.:. può eaprlmere nel raPPor
:i, luterpersonall anche sot
: c .l!b.m,eschera dell I anore e

1r1 rlapo';'tÈ fqrmale( esenpl
: cirlaro 11 raXporto nascb!
:-fennlna), coeì ka'Slttatur
a g1 reallzza su1"Proletarl
zzatl attraverso tecniche
:1ìr o meno clnl.ctre.
li prol-etartato è 1n realta
-a fenmlna soclala de]-].a so
:ieta patrlarcql e.Per ques!
: la creeclta del movlmentl
i1 ]lberazione della donna
. non oerto le suo scorle fai
eologiche funzionall alJ.a n
:ova donna del caPitale)rva
saluta-t*:.da tuttl 1 rivol-uz
r o narIi,,rèoÉe'.rn s16rto{T=.!,"or},§a,
:rtente" ""r;;r" '

, ." \r:/
' o*rii!$,,, -
Sl tratta a:Ffiii;n radicale
:rltlca pratlca.'ra,ll'*eutor!
:a. Una autorltÈ'§tn"rt{ura ta
:.e}la personailtà che è 1te
:3enza del pctere lntroiett
=ro e sublto,Quanto nsno 1a
::-t,:azione scclal-e offre si

v
-.*r;"i i"-coi e"er"ir""J! |q*it='._-1 *l )

una auto:'ità effettlvartant
.tr l@trÉ'g.ffiento nevro;!

lcrmente autoritarlo creac€
neÌ comportarento e ne1la s
trutt-ùra caratterlale trmana.

Er 1'amatr:ra autorltarla g
he s1 esprlme nelltlnPossl!
1Ìita nuscolare e Pslchlca
a rompere }e regole, ad 1nv
entaro ia vlta a]- dl fuori
del progra:nrnl del Potere.La

, noqm.éfj.tè è !1 rl'sPotto de!
,1a-" 

"òrr"; 
dei}a j1,qÉtge :§gnl :

p-ecora è 11 pr-oPrlc, cene.AÌ
. contrarlo, 11 e.anblel:*;r'to ::g

-d-lcale del1a vlta Passe Pgr
'la critlce radical.e ctetie -4"
ocleta attuaLe e deÌ1e sue'
Ieggi.Questa crltlca Pu) co
mlnciare solo con 1a 919}1
zione de1 Superlo indj"vidua
Ie e 1a distruztone delÌa s
truttura soclal"e che 1o ri-
producq in quanto eoscL€nze
indottA in una slt'Bazi c,,-:e §
i o I ogi c5ime nt e degrariatp-,.r-r,,'. .. ,

Questa a6gresslo:t* iài:'ira
pir) sedi prfvllegl'ato 1è sg
ggettl lnveetltl dal fato.-Q
rual nulld è escLueo da que.
sto processo cli llberazlone.
Tutto è capltale.Tutto può
ossero restitulto ad una d!
menslone umana.
Lrurgenza Cl questo bisogno
trasforyna I partitl formal-l
in elementl frenanti e cont
rorlvoluzlonarlrl leaders i
n recuperatori, ogni occasio
ne dl gioco in una posslbll-
e rlvoÌta, ognl situazione i
n uno scontro col- potere ta
nto p1ìr cosciente quanto me
no i poJ-iticl hBt§lo 1o spa& ;

io dl recuperare a1la parz!
a-Lita I I eslgenza rtg6g6i96rt

della Ìiberazione del1e tot
a1i potenzial-ita del-l-a spe!,
ie.Un maggj-or benessere mat

erial-non può prr) essere e

femento di ricatto contro Lr
uso de11a fantasla di ciasc
uno a1 servizlo dei dosider

di tutil,Com1ncla ad .essE
re ohlaro eome anche 11 p:iù
e1a*' a.:ip;-g benessere loatérI
af e 1..:.a-a socclisfatto da.l" i
apital'lr r::l lu.c:"gra sempfa-
pii^ i IIust.:'' 3 -.t:-..'.' :.';-sJuzi o4
e ha'sol,o da sssere autoges
tita nel suo croscere affì.I
chà la terrificante noia cb
e sl doposita in ogni qesto
ideologiqo -Lasei li pcsto q
11a S.pont8.nea creatlvit,à di
una,il-ta picna Ci rmori" e §

Certanente -fl-oa.mlno òe114
noratF!È-cere paasa r.ncY;5
tabilmente per 11 cenpo ml.g
ato tleIle nostre nlaerle og
pltaÌl stlcbe accumuaatc. I1
loro eeplodere A forec lruf
tlmo prezzo da pagare p6r:g
aggluagere }a rlva.trhrorl rIg
tle correntl nortall ilel1r1
cleologla.Ma vedlaflo oome cl
è arrlvatl a questo punto g

.ruc"1a1e. Proprlo 5.. aonlatorl
àeI .terttna iQeoJ-ogla'S11 1

. dsorogues'*.(v.eq1 oap. I )hanno
attflbuLtre-psr prlml ad es-
'I)§1"*l àpÉctalizzatl ognl lp
:.4§6inìe sù-l-l t orlglne e }a cg
'stltuzlone tlel1e lclee.
E' ln:iziato con l-ororln pr!
ncipio ln manlera dleelnuag
ta un procesBo reeo poealbl
fe dalla progresslva aocent
uazlone soolale del1a dlvlg
lone de1 lavoro.

':L-r.-enal-isl delfa cosclerrza s
goIìa dagll itleologues non'

' era esgofutamente lnconctrp'
ablle con g]1 lntereesl clbil
potero, perchè ad ea€a sl àg
bompagnava ctrè un Inomeato !
ecnlco nanlp'lrlatlvor cleJ- qug
1e 1a teorla posltlvlstlca
clelLa societa. non el è nal
plù sbarazzatarrendenalo cog
I disponibl]l 1 suol rtsuJ.t
atl per finalita ancbe oppg
ste fra loro.Por g11 steesl
ideologues, 1a conoscenza clg
11 | orlglne e del-l-a foru.azlg
ne del-le ldee è donln.lo ttl
esportl:clò ehe questl barg
o elaboiato deve eervlre po
1 a cbl sl trova a fare le-
ggl e reggere.stati;'Per gql
"irrrt1,t9..tr'*ùine cla' lul der!
aerat6- -or&ine che qu1,oe{!
o,venlva ancora ldentlfJ.ce&
o con lroriline razlona].e-.[
a gla prevale lrlilea ebe eg
n 1a corretta oonoacenza clg
1 chlmlsmo ttelle lclee è Pog
slbile domlnare g11 uoninl'!
(T)



Et Ia traduzlone aolentlftg
a dcllrtntulzlone geeulta:
iilatecl 1 Prlml annl dl vl!
a di un fanolullo e vl rege
Iarerno !1 resto'r.
Da quostc roomento Ia coecla
aza dtegll uomlnlre Perclò 1

I loro easors aoclalerdeve
fara I oontl oon 1e creeceg
tl poaslbl)-lta d1 nanlPole4
lone ila perte cll uoa oercb!
a di apeolallstl del settq
rr cbe dlventano Ia truPPa
goelta de1 caP1ta1e.
Gll rlclo].a'r di Bacon€ erano
ben pooa cosa at1 fronte eg!
1 ldo}1 oon ou1 Ia Pubblic!
tA deI capltale non oonwlnq
e aoltanto al consumo ma sg
prattutto ad essere quel c!
o sl à.I,a democrazla olbery
ct1oa a 1n realtA 11 regno
rlella tautologla.
doi-Il-]assasglo aaira farg
lfloezloae teorloa (ldeoLo-
gle tradlzlonall) a}la oos!
nrzionc dl u.n un.lverso ooac
ottus1c tll ou1 gl lnveatalxo
tanto I valorl che le loro
oonneralonl rrazlonal.lr ( idg
ologLa nsterlallzzatB ), 1 t 19
co1ogla gt à tragfortste da
gluotlfloazlone del potero
aotto Ic formo clella re1i4!
ono o della politioarln ura
autooealtazlone clells propr
1a esoluslonc (Ae una vlta
aon nlgerablle)ila parte de-
gll steasl proletarlzzatL.T
a queato Eodo rlone aperta
1a ctrada per la ooupleta g
ortltuzlone clel valorl del
oapltalo al cleslclerl vltall
clogIl eaaerl uuanJ..G1l ldof
lrcbe aella teorla dl Bacog
o crano 11 ].lm1te negatlvo
rla abbattere per la llberag
louo clel1a ragloner aH.veDgo3
o g)-1 e].enentl oostltutlvl
all ua Lntelletto dl i-abora!
orlorprogrnnnato da eePertl
e o1ò addettl tlal meccanlsm
o ctl protlualoue autonomlzzg
toal.
La cultura dominante è da g
mpre la oul-tr:ra della clas
.!e aI potere ma rla etorla
:nod16ve1c noa conobbe altra
forna dl l<lcologla cbe Ia I
ctlglone e Ia teologia"(8)r
ueatre 1r&leologla politica
si. è svlluppata come prodo!
to speclflco ctella rlvoluz!
one borgbese.La naniPolazl o

ne clelle @eclenze per nez!
o dl tecnJ.cbe speclflclre.La
rlduzlone clelJ-rapparato cr!

1o etadlo eonsluelvo nel1rg
nbito del quale i1 eapitale
ba reso resle i1 euo clonin!
o socleLe:fLssazLone oarat!
eriale dl una eooleta dl ng
rol come Ia nigì.lorolllunlg
a sooietà umana per 911 uog
1nl eteeal.La polltlca che
per l-a teorla rlvoluElonarl
a avrebbe dovuto dlssolverg
1 ne1lr prasal rlvoluzlonqg
la gl è lnvece dacomposta c
ompletanents nel guol restl
spettacolarl:la fotta addoo
estlcata attravereo la sua
rappreeentazlone. Ruolo req]
edoi polltlci è omal queQ
o di tecnlcl controll'orl dl
rirn proceBso soclale de1 tut

to autonomonol guo funzlong
mento. Appendiol grottescbe
ill un apparato cbe 11 epos!
ar11 lnnalzar1-l e1lmlnar11
usa.I plìr resletentl sono g
on e caso t p1ù. cln.lcirl me
no 1deallat1rqualli ch€ acs
ottanalo flno ln fonilo dl es
sere del pupazzL dlfendono
1 loro feudl dl sottopotere
con netodL apertamente roafl
os1.L t oppoaizione politloa
da1 canto euo funziona da a
lterzratlva ideologloa aI Pg
tere.
In una sltus.zj.one etre alteg
n& uir abbondanza mlserablle
aJ-1o epettro deJ- cro1lo ecg
nooico, Ie rlforterper quan!
o str:xrtturali preteniiano di
essorernon sflorano roal 1a
vera stnÌttura ideologica §
eIIa forta politlea ln cul
sono prlgtoniers.
"Quando I'ldeologia cbe è !
a volorrtà sstratta delltuni-
versale e ls sua lllueionet
si trova legittlnata dalÌra
strazione unlversale e dall
a effettiva ilittatura dell--l
ilLusione nella socletè. no§
ern&rnon è pf.ù la lotta vol-
ontaristlca del parcellare
ma 11 suo trlonfo.Da qrd la
pretesa ldeologica acquLsig
ce u-na specle cli platta esa
ttezzs posltivistica: essa rr
on è più una scelta storlca

mB uurevlclensa.In un,a ef,t
lazlone del genere 1 uoul,
artloolari cie1le 1deo1o51
gono svanltl.l,a partc ato
a del lavoro proprlamentr
d€ologlco a eervlzio dcl
'etema non sl oonoepleoo P
so non ln quanto rloonoso
onto itl -un 6radlao eplst
ologloo- cb€ Bl vuols a.I
la dl ognl fenomeno ldco1
glco.I,a icleologla matot{s
zzata è essa stesea sonta
omercome A eaDza progra;rim
storlco enunolabilc' Quest
torna a illrcl che Ia stor
del1e ldeologle è flnJ'ta.
(9)trrtaeo:-ogla sl lmpoao
ne cllspotlsmo doI partteo
re, come sapere flttlclo d
une totaLltà nortarvlslou
totalltarla, autorltà eaeo
ta.
Nel Illbero oceldeatatt è

aal generalmente PormeBao
eftnlrel ooill:rlstLr anarol
1, rl.voluslonari ; tonere co'rc

erenoe, pubbir "J aruatiG
scrlvore le coge plÌr nrl'
uzLonarletr. Ma se, ronpend,
o regole del glocorvtene
sso ln dlecuesLonc pratl,
ente ua qusluaque nrolo
}a sopranriveuza euotlillr
deI co,mplesso soolale(pc:
no quelJ-o lnfonoaJ.e c no:
taneo dl stualente)ranche
1o per un glor:rorallora
ntervento rimora].lzzatore
lmmetllato non perobà 1 d
I rea1l slano laoe].co]-ab
na perchè ln r.rne ràaltà
tutto ldeologloa 11 oapo
conoreto clella rlvolta p
dlventare facilnentb coa
gloeo; potrebbe gencrellz
gi gs eolo lntul.sge la g

vera natura ill cleslclerlo
oniroo e non dl razlonall

ltteologla.Questo è
clandestlna.



Le rlvolte cocl iaaeurdci,
cbe el Euaseguono per I no!
lrf plù oontlngeatlrhanno E
otlvezlonl ben plìr racllcaLl
dl quell.e popuJ-tate ohe 1 !
aeclstl st:flrmentallzzs o a
fatloe e 1 glonrallati dong
cratlol fanno a Sere neL sg
tto]lneare oome le tYoro re
gloaf" l Probablloente ge,ue
accorgeranno tuttl lnalerne.
tre1 totelltarlamo etrisclag
te d1 uaa gooleta ePettaoo!
are g1 oonaoll(lano lnfattl
1e stnrtture autorltarle ilg
1 donlalo reale clef caPltq]
e obe ba rlttotto 911 esserl
unBnl a passlvl atrunentl §
r1 guol flnJ. tll val-orLzzaz!
oae.trtldeologla non tene P!
'i ].era].tre ldcologlei ua el
porlctua aeIla negazlone cll
o€nl areatlvltA cbe non 61e
do1 tutto sotto controllo.f
I veroe tcIa1blle ewergarlo
de1l I lcleologls allventa 1r lE
prevlsto.Er 11 rnarglne dl 3
rrore che ogbl eclenzlato P
one ne11a slra rlcercq.
-a rlvoluzlone nortr Può ohe
lncoalnolare a esPrlmergl o

croe c1ò cbe sfirgge a1 coatg
olIoe lncrlnatura ile11 I autoS
1tè c drl Buol rltuaLl.E se
51 ooglle lrlmPortanza sasg
]uta dlc11a lotta contro 1'g
utorlta deJ.1 rlcleo1-ogia Può
.ÉrE.ro ut11e raaoogllere qg
anto ln queeta direzlone è

atato fatto. "SoIo dopo aver
etutilato a fondo per anrÉ 11
carattcre clel plccolo uono o
oonune roprclrore Ie coSe 90

one gl svolgono- illetro le
qulnte, a poeslblle comPrend
ere rl quali forze Po881a I
1 feeclsmo". (I0)
Relob hs colto Per Prlmo 1l
noaao tra psrsonalita autol
ltarla e fasclsmortra 18 Pg
reonaJ.ltà autorltarla dl 1g
dlvldul repressl nel loro 1

stlntt rrlta1t c lrltlcologla
del oeplta}e.In nPsloologla
d1 oaasa tlel feaclsno'ro'A g
na prlna pre.e dll qosolcrrre
al1 oome 11 f.no6eno faacla!
a andaese 81 cl1 Ia do1 Eoo!
nto etorloo epeclfloo prr !
ellneeral oomg attcglaucnto
emozlons]-mente blocoato.
Relcb non nega Ia funzlone
pol1t1oa de1 faeolgrno colta
dal nar:1.etl nelle rtlfeaa §
e11o etato borgbeae ilallra!
tacco proleterlo; aoltanto g
911 oonalclera lnsufflcleate
e llnltata queeta ana11el.!
ntulsce oome lremergere di

fasclete s1a
probabllnente lrerts p1ùr fg
rte che 11 oapltale può r:sg
reranche ln proapettlvarper
deflnire 11 proprlo doalnlo
eoclale.Il gruppo cU. rlcerg
atorl collegato ad Aclcrno s
egulra plù. tardl }a stesea
tesl e Èella t'Personallta. a
utorltarlalrdlplnge un quadS
o preoccupante ilelÌa cllffue
lone della personalltà. auto
ritarla tra 1a popoì.azlone
aroerlcana. ( II )
In plena guorra contro 11 n
azlsmo 1 I g.merlcano "progres
slgta'r h,a tutte 1e caratter
lstlcbe del1a persona]lta a
ut orltaria. L t lndaglne, InLz!
al-mente volta a una tlefinlg
lone soclologloa dellrantlg
emltlsno è andata cll fatto
a1 dl tara detta deg1l ste§
sl autorlrfacendo emergere
clatl nolto ].ontanl tla]- ra€r-
glo d1 rlcerca ln-lzlale;da:!
I relatlvi al trattl pslcof
og1cl ln gran parte lnconsc
1 ilel soggetti ln ese.ne.I !
attorl esternl come Ia cond
lzlone economlcarll gnrppo
d1 appartertenzarla religlon
e sl sono amalSanratl con lf
campo psicologlco in un tut
to blologlco emereo come la
stnrttura rsale del} ! ldeol o
gla.Ia fuslone del divergl
fattorl ln urta totalita ong
g6nea e lnseparablle è uno
del datl più lnteressantl. §
I questa rleerca.Lo studlo

el a dl fatto rreto E

ul problena tloll.e rtle^lloa.
tre ltlcologla c peraonalltà
Ognl rpcclflco preglu(Éclo
antlnlnorltarlo oma lraat!
seultlamo cl a uoetrato in
etrctta relazloao ooa I nq!
elJ'l ltlcologlol c oaratto{
atl òmlnantt.
Adonro Bocenna a1 fetto obc
oon ogxrl probeblllta Ia fog
mulezlone tll dlohlare,zlonl.
vlolentementc antlscutto 1g
vorercbbe oo,me urb apeolo §
L antltloto pcr 11 Sulrr Io
e grò atlnolarc lloltazlono
ancbe ln oasl ln orÉ 1o rcg
zlorÉ fiproprlotr dlel]rlnttlr!
duo potrebbero cgaere neno
vlolente. (I2 )
Questo splegberebbe 1rBco.!
taztone da pertc dc1 PoPolo
todegco cle11e drasticbo n{g
ure prose clal nasletl coatg

o I scn.ltl quando;ln bese !
l1a stesga rlceroa dl Ado{g
o, 11 caoplone lntcrrlsteto
ln USA sl nogtre nolto p1ùr
nazleta tlcl teclesobl. Conual
que Ir ostl)-ltArJ-a oonpctlt!
wita -Iarga:nente lnooncola-
rlsu-l-tante tlaUe fnretrazlg
nl c dalla represelonl del,
deslderl e eoolaJ.mente der{
ata da1 suo vero oggetto'rp
cesslta dl un oggetto eoat!
tutlvorper o.ezzo deI quelc
eeropllflcars l'a contrertdl{
onerecartentlo le nanlfertag
1onJ. ptù profonde dl un blg
cco def rapporto tra sogge!
to e realtà.
Lruomo tlel capltaIeroostret
to a vlvere 1n funglona aon
ill se.steaso nn del proqgEg
o dl valorLzzazLonernon rtg
scenclo a coglerc ln quccta
a}lenazione 1I auo dramnarg
oetltu.lsce nel gengo suggeE
lto da1la peraonaJ.lta autog
itarla 11 rapporto reale og
n un rapporto flttlzlo.Il §
ranna dollresoore soolele g
llenato el manlfeeta oome g
olonta cll poteala!esso soar
1ct eu neolcl lnventatL la
proprla rebble lncompreea c
repreE 6a. Ne11e varlo fomc
assunte tlal1a eogtlturlonc
sl rltroyano ooEtqnteneuto
1 mecoanlslol enersl per t1
razzlsmo obe rtsuJ.ta perclò
easeroraon 1a cleformazJ.one,
mF u.r18 dc}1o defornezlonl
posstbll.l clellrunlverso trclg
oroslco. 
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'rfnvece d1 dlre cbe 1] fasg 
I

leno a Ia ctlttatura esp}lcl I

ta tlella borghetlarbleogaa '

rllre cbe ne è una forua".(If)
Ma uDa forua cla oul Ia clag
sc a usolta epappolata nea!
re 11 modo dl protluzloao cg
pltal.lstloo ne ò ueclto r1g
vlgorlto qu.elltetlvamente.
rla noderaa gooleta laduatS
la1e, per esenplornon avreb!
6 potuto ra8glur:gere 1 auol
ftnl se noa aveoso lubrlgll
eto lrenergla degJ.l uonlnl
llberl ln uns n{ surg mal re
ggluata prLnn.l,ruomo doveva
essere trasfornato ln un 1
nitlvlthro deaicleroeo dl rlvg
ratrro gran parte de1J.e sue
eaergle nel Iavoro1ln ulx 19
tllrrlduo cbe avegse dotl dl.
dlaclpllaar dl orcllae e ill
puntuallta la mlsure aooaog
oluta al.la Ee€g1or parte d9
1].c altre ouature.Se oenl 1
ncllvtctuo avoese dornrto oonY
lnoorgl glonro per glorao §
ell'a proprLa volontà dl J.ag
orare, cll essere punttralereg
cetere, oiò noa earebbe bas;!
ato polcbA qual.alarl ttellbg
razlone oongaDevofe ill tale
trpo p&Sebbe eal uu numsro
cll cooezlonl auper:lorl a g
eI1o ohe può perrnettersl qg
a roclcta ù.e filnzlonl bene.-
Nc gerobbe baetato lruso all

alneoce e clelta forzarPolcba
t compttl al.taoente ill.ffereg
slatl aleUa moderrra socleta
lnrlugtrlale, a lungo andare'
po8Bouo osaere svoltl eo].o §
a uo'Elnl llberl e aono lnoog
patlblIl con lL lavoro coat!
o.La necesslta goala].e ctel 1
avoro,della puntuellta o def
I I orallne aloveve trasfomarel
lu una splnta lnter{ore.CIò
slgrÉflca ohe Ia sooletA dov,
eva rea]lzzare un carattere
sooialo cbe faoesse ProPrl t
all eforzl".(14)
Quosto oarattere eoolale ba
trovato neJ.1-r lileologla fasc!
eta la eua foroa preclsa dl
traaslzlon6 polltlca. 11 fasg
lamorespreselone storlca or-
gantlzzaaca,def fa [peste emozl
ona].e"(15 ) rba svoltornel per
iodo compreso tra le duo gue
rre mondia11rll complto dl d
letruggere slstematlcamente
le eondlzlon.l blosoclali da
culavrebbo potuto omergere 1
a soeleta 1lberata, oontrlbue
ado ln maniars deterrninante

a far trlonfare 1f lavoro pr
oduttivo come eoggetto clel

I progetto finaÌo àI esparrslog
o del dominio del capitale.
11 Gabel cita un tipico eseE
pio dl raglonamento egocentr
1oo utlflzzato dafla propeda
nda nazlonal.socla]1eta per g
ogtenere obe 11 razzlamo hi-\
lerlano rappreeentava una fo
rrna dellrante d1 etnoccntris
rmo:"La teorla ufficlale affq
iruava che non solo g11 abrel
tedescbl erano cattki tedeg
chi raa anetre ohe 11 giudaisE
o ne1 suo insleme era logato
egI:- 1mperiaf1sm.1 francege e
lnglese.la pslcologla 68oc84
trlca non gl rendeva conto c

questa affertazlone erB g
n riconogcloento dl Patriot!
lsmo per g1i lsraeJ.Ltl frang
esl e lnglesl obo avcvano cg
me unioo dovoro patrlottlco
quelfo nei confrontl tlel prg
prlo paese.'(f5 )

Effettlvamente colPlsee la !
rasparenza tlel fetto che Ia
ttWeltanschanrcrtgu razzleta he
aIla sus base un atteggiame4
to paranolco.Ma questo fatto
non dsYe far cadere ne1la tg
appola ldeologlca tlel Patol 9
glco come schelÌno gu cul far
rlsaltare }a gana nor:nalita
demoeratlca.

patologla fasclsta é eolj
o 1a patologla oel}a norE,

1tà che sl nutre delfa dee
omposlzlone deLla rlta quot!
dlane reaa néYrotloa e oomPf
etamente reificata.
"Ltlaiool-ogia appare come un
slstema dl peneiero estraneo
a1 reafe proprlo in quanto g
tLeta]-).izzazi.one di una com-
prensione razional-ista morbo
a de1 reale.tr (f7)

le macerle e cial lager è

lto un proletarlato inde!
1to e ctisfattorfaclle Pre§
del sistenoa sociafs stabif

zzalosl. grazLe al}e tre€odi

'rG11 scblavl preferlscor
aturalmente un, trattaner
p1ù. tollerante:ma Eo oae
fossero lncapacl dl dlsl
guere fra Ia llberta od
schlavltr: toIlere.nto, que
sarebbe per loro 1a coga
ggiore." (r8)
Questo tlmore sembra aw
rs1 con 1o stablllrel cle

ideologla materlallzzata
rettaaente corurossa a1le
rsonallta autorltaria so
lmente dominante.
Sl tratta d1 prendere at
che con Ia fine cle]-lru.].t
conflitto monoiaLe ei è

lficata fa sconfltta clel
scismo come fgnoneno pol
co por raa1lzzatne de1 t
o 1a stnrttura lntlnamen
autori.taria ln noilo p1ù
zionale al capltale.

lLa personaJ-ita autorltar
lha potuto presentarsl a1
nclo cone rrincitrlce dl s

tesea e si è actdlrittura
robustita nel,la roisura 1

iui non era mai stata mee

ln discussione radicalme
11 rnagglo l-968 è stata l
prima fia"-omata antiautor
ria ctl un procgsso solte
agli irrizi.
ItRivoluzlonare 1 rlvoluz
arl" è parte integrante
prograrrrna rlvoJ-uzl onarl<
ntro una sooietA autorli
a grottesca.mente basata
consenso degli esclusl.I
a presa di coscienza de.:

necessita. dl conbattere
priroo luogo Ia strutturt
rat-teria]-e( indlviduale r

c1ale)autorltaria che fu
lsce una effottlva cosc:
a pratlca anti.caPltalls'
'tla sol-uzione scientifir
aturale delJ.a tragedia I

ale dellianimale uomo dr

perclò lniziere con 1re.
nazione e la correzione
quel concetti Partitico,
ologici che trasfornano
disgregazione della soe
umana in un fanome;:o Pe
ente..'n ( 19 )



CAP'TOLO Y,-J
IA NEDAZIONtr I

Padre nostro Capitale
tu non sei più nei cieli
e noi ci riprendi.amo con La rivoluzicne
la nostra vita quotidiana.

--

" La poesia é sempre da qualche parte.

Se giunge a disertare l-e arti, allora
si vede megì.io che essa risiede nei gesti,
i.n uno stile di vita, in una rj.cerca di
questo sti.Le. Dappertutto repressa,questa
poesia Fiorisce dappertutto. BrutaÌmer,te

soffocata, riappare nella violenza. Essa

consacra Ie sommosse,sposa 1a rivolta, animà

Ie grandi feste sociali molto prima che i
burocrati 1e assegnino una residenza nel-Ia

cultura agi.ograiica. "

Vaneigem,Trattato deì. saper vivele

Pag' 1 90

II cammino teori.co-pratj.co del1a rivoluzic-
lne. che con Marx si. era concentrato suLlat'
I

istoria degli uomini. proprro per alfermare
i

ll'atto di nascita potenziale dell'uomo
I

itotale, ha ritrovato sulle barricate di que-

sto secoLo che fini.sce l-a totalltà di una na-

tura. coinvolta ormai materialmente nel cresce

re disordinato de1 capitale autonomizzato.
L'r,,top-iu comunista, che il capìiIre stesso,

con 1o svilupparsi del suo dominio delirante,
rende sempre più chiaramente La sol.a al.terna-

tiva possibile non soLo alla barbarte ma alla
fine della specie umana, non può Più essere

racèhiusa in iornule Politiche perché nessun

programma politico scalfisce 1a struttura de1

apitale; anzl finisce per ralr'or.za'r).a con il
renderla più razi.onaJe: f ideologla materla-

Lizzata é in grado di recuperare a un livell'o

superiore qualunque contraddizione parziaì.e

aperta nel tessuto sociale. Perslno 1'autoge-

stione quando non é più L'autogestione di una

vita umana na quelLa delL'assenza di vita e

funzionale a1 dominio del caPitale.

Nessuna riforrna Per quànto radic.ale può re-

stituire a questa società Ia vita. Essa ha

untanima norta e non può che crescere in un

universo di cadaveri.
Chi non caprsce questo, PRATICAMENTE, chisi

rstina a contrapporsi neÌ1a parzial.ità aÌ1a

parziaJ.ità deL capitale, chi parla di Lotta
di classe e di rivol-uzione senza riferirsi
esplicitamente alle Lotte pratiche per la
qualità biosociale del1a vita, tinisce per

e3s(-r.e 1'u1 tj.ma aifermazIONB DEL capitale,
l,'ul.trm) tragJ.co imbaLsamatore del. cadavere

capital.ista.
La borghesia come

rivoluzionario, ha

proLetariato tradi
t----

suo ultimo compito contro-
lasciato rn eredità ad un

to,adulato e conluso Ia sua

La rivol.uzione conunista, lnsofferente a pie-
na ragi.one ad ogni sorta di- osceno paclfisno,
non é mai consistita in un colpo di stato se

non neIl'animo e nelta mente borghese di ri-
voluzionari speciaiizzatj.. La specializzazi
rivoluzionaria é I'ultimo dei ruoli capitali-
sticl possibili. La rivoluzj-one armata, se

non é contenporaneamente coinvolta nelÌa tra-
sformazione dei rapporti sociali, é armata

soprattutto nel.le arnature psicofisiche dei

suoi militanti e nelL'inpossj.bilità a cogller
si come u:n fenomeno total.e.

Che la cosci.enza si formi ne1 fuoco della
Iotta non é più vero del. faTTO che la lotta
é ri-voluzionaria se si accende al calore
de11a coscienza pratica delltuomo. Privile-
gi.are uno dei due poli signiii.ca abdicare -
aÌ1a rivoluzione.
La necessità di i-ar presto non può Portare

a1I'accettazlONE DI UNA PARODIA DELLA TiVO-

luzione, delÌ'ennesi.no tradinento. -a di-
sperazj.one non può essere accettata come

giustiri.cazione di un Programma nlhilista.
Noi possiamo realizzare 1a rivoluzione soÌo

come trasiormazione dei rapportj. sociali nel-
l"a loro intima essenza. L'obiezione che que-

sto seguirà la presa de1 potere da parte del
prol.etariato é un'obiezione tragicamente ri-
dicola ne.Ila misura in cui la stori.a ci in-
segna che metodi e r.'j"ni della LjtÈa non sono

separabilì., che una lotta può realizzare ]a



abo].1-zi.one de1 potere soIJ se si struttura
anche nei suoi metodi come negazione de1 po-

tere. In altre parole che il prcLetariato ha

da real.izzare se stesso negandosi come ultj-ma

classe deLLa storia.
jNelLa misura rn cui Ì'obbiettivo non é "pro-
far""." ta rrvoLuzione ma realrzzarLa, non si
!

lpuò ne:.La fase di dominio reale del caprtale,
ischiacciare l.'acceLeratore l-eninista in una

idelle sue carozzeri.e moderne senza schiantar-
I

] si contro i1 palo f aral.e del- l- 'ideolcgia.
!L'alternativa non é I'idealismo anarcnico ma

tIa prassi critica, quotidiana e generalizzata

: della negazione.

lunico comDito detl
I
i

;ganizzazione della
'e si sviluppa.
I f rivoluzionarj. dovranno i.nventare al più p

isto antidoti alla noia che non siano i Xitua-
1

!f:. ai una qualche setta politica, che llon ri-
I
iniscano nei del-iri di potenza di chi si iL-

itude ai possedere il- brevetto della rivolu-
tjzlone. La rivoluzione ncn Può essere inven-
I
I

tata da nessuno propri.r Percne é La tùtalr.tà
Iiberata delIe invenzioni di tuttt.
Nel1a società a dominio reaLe deL caPitaLe La

negazione e 1a prima Fcrma di creatività rt-
voluzlonari-a in grado di esprrmersi.

L'ambito della negazione e 1.) spazic-tempo

del1a transrzione tra 1a crescrta rnc.)ntrol-
I lata de1la deccmpcsizione caprtalistr-ca e

lienergere di una comunità 'ùmana rn quantÙ e::

iettivo soggetto gtoricJ cieLl'a ri'/'JluzÌ )nc '

Questa comunltà, i1 cur apparrre sPontaneo

nei mesi brucianti deÌ 68, ha anticipat'r rn

un r'lash pieno di insicurezze una Pofqlbì1ilà
ilnalmente storica di comunismc é stata ire-

'avanguardia comunj.sta é I'or
negazi-one dove essa compane

nata e recuperata in mllle rivoli ideo).ogici

sia dal ritorno rest.auratore di un Potere

r'attosi più attento, sia dal,Ie f rustraz j-oni

implicite in un tentativo rivoluzionario la
cui spontaneit.ì ha suPerato di gran lunga la
sua coscienza prcfonda.

Nel Maggio J.a negazione non é durata iL temPo

necessario aLLa sua Eeneralizzaz:-one e il re-

cupero rdecJ. rgico del movimento ha PreParato

una restaurazione spintasl oggi a l].velli ve-

ramente ProL ondi .

In ul-tima analisi 1e sPeranze del '68 erano

essenzlaLmente iLlusioni, na illusioni che

mancavano sJltanto deLla coscienza radicale
general"j.zzata Per diventare una corposa real-

tà. Noi abbiamo la nausea di tutta la schi-

fosa retorica deL 68 con cur i Politici recu-

perano ai Lcro gi.)chi ldeoLf,gici ogni apparen

za di movimento reale.
La realtà de1 maggio é 1a speranza dj. un su-

peramento che l-a negazione del Presente de've

rendere possibì-ì.e. E in questa negazione ano-

nlma e appassionata, testarda e semPl'ice ci

si può sentire vivi contro ogni apologia di

una sopravvivenza meschina e goniia di at-
teggiarnentl apocalittici e demenzial.i..

Noi non siamo.fuori da1la miseria ma

non per questo siamo così stuPidi da ri-

<jrcoÌizzare qualunque cosa si muova ne1 senso

della negazione. ProPrio perché ci muovj'amo

nelÌ'ambito dell.e nostre contraddizioni più

ErossoLane e non in margrni ideol-:gici in-

ventatr Jltre dl esse' saPPlamo sulla nostra

pelÌe quanto ccsti Ia I )tta ma anche quanto

pi.acere dia r1 riccnoscerne scggetti reali.

Fuorr dal-La soggettivltà della negazione Ia

voLga)'i tiì (Ìer discorsi rrspecchia l''inferno

delle emozroni proron<ìe. Finché ncn ronpere-

mo Lo specchto delle aPParenze dietro:"1 qua-

le ci nascondramo, non entrereno mai nel re-



^I
l-a vecchi.a repressione sessuaÌe perpetuata nel-
1a famigl.ia si perpetua e si rafforza nei ruo-
Li neofamiliari dei poLj.tici la cui faciLità
a soddisfarsi dellrapparenza e delLe briciole
di autorita che 1a loro attività s€cerne,dice

veramente tutto sul.la qualita dei loro desi-
deri.

riva trova nella restaurazione in attc Ìa llzza nella negazione di questo assurdo Pre-
sua intrj.nseca vioLenza e all.ora si comin- ! sente cté la forza lmmensa di tutti i deside-

ri irr'ealizzati,e iinalmente realizzabi.li
ccncretanente, del.La speci.e umana. solo il"
nihilismo del capitaLe può irnpedire iI com-

piersi di questo processo. L'unj.ca al.ternati-
va alLa rivoLuzione é senza dubbio 1'annien-

d.e1le solitudini: é arrendersi all.revrdenzu l aur.r,ao de1la specie i.n una sorta di vendetta

anziché combatterla neÌ piacere delLa nega- I posturu, i1 banchrere può bruciarsi con tut-

zione. Si arriva allora a goniiare Le par- to j1 suo paÌazzo non sopportando la dùra

ziali verità che ci vengolli suggerite dalla I realtà del suc falLimento.

noia dohinante iino a renderle ]a Verltà "or] I fa questa alternativa tragi.ca da un Iato e

cui si giusti,cica la propria assenza. e, pro-l sti.moiante dal.I'altro si giocano, noi giochia

iettare nel corPo altrui le proprie paure. mo, le scrtj ('omplessive delÌa speci.e umana

Il termometro del nutarnento é 1,odi.-i che si I e def ia nò!u.na.
suscita in chi si é ;ernato,ma anche iI sen- I si a"ut,u di rar emergere netta pratica la

cia a toccare con manc che cosa in realtà
nascondano La r'raseorggia e Io spettacofo

di chj, fin: a ieri era un "ccmPagno".

11 ritrovarsi j.nsieme spj.nti dall'inerzia e

so di appagamento che la negazlone lascia
filtrare tra te maglie di una siLuazione tm-

Pos ta.

pare alla Pol.itica e a] guo spettacolc ì
sJggetti reali deLl.e contraddizioni .

coscienza di questA srtuazione. Per questo

non servono manual.j. né decaloghi: ognuno

trovi nella rua prassi,schiacciata dalIe

cattura neLl3 gabbia rdeologica gJ.i sr-orzi

fattr per uscirne. Cercare i collegamenti

La nega-z-i-one n:n può avere come propri:> camfrot sue miserie e sprnta dai suoi desiderj., Ia,

se non la vita quoti.diana e i su-ri problemi I propria verità e la conr:ronti con tutti co-
reali ed immediati. gssa non può che e-qsere I r".o cne incontra sulla sua strada.
social"e, ciré tendere ccsLantemente a strap- I OEn, nuova etichetta, ogni nuovo slogan ri-

Ciò é quanto si va diirondendo n.)n)stante chel a", le vù:ie situazitni deve avvenire su1

l.'ideologia Poritica sia sempre più crfrusa t t.".on, ciel veramente vissuto e mai più su

tra 1e masse come ultima rnedj-azione seParala. ! fe saflle mobrlt dr,,i programmi futurt.
fn essa iL capitaLe cerca Irantidoto alÌa l'er questJ trcvo utr"le raccogLj-ere in.jretta
crisi di valori Partanti come la ramì.glia che! o rn criinar.r conrusione alcuni esempi drve::-
propri: iI giungere del capitale al suo domi-t si di negazrone, espresslone della situazione
nio reale sta----Eis.g!,ggendo. e det-le sue tendenze' t

NeI ririutr.r del compronesso che si



u€sti esempi rir.Lettono ov*Ìamente esperien-
ze parziali e non pretendonl di esaurrre né

gLi argonenti né tantomeno le aree pratiche i
cui ha senso intervenire. Ncn cé nessuna "giu
sta linearr da vendere alle masse. Essi sr
pongono solo di essere stimclo aIl.a ccsclenza

e aI processo di omogeneizzazione del movimen

to reaLe. Mai quanto adesso 1a rivoluzicne ha

àvLÌto un ani-mo assol.utamente internazionale e

|na totalita dr intenti ampia quanto la vita
]'ntera del-1a sPecre.

t ) a proposito deÌla sessualltà
La struttura sessuaLe dell ressere umano é di

una tale importanza ne] costitulrsi del so-

cj,al.e che nessun accenno può essere sui'^ lcren

te a chiarirla.
L'oppressione soci.ale si manÌfesta immeCiata-

mente cone repressione.sessuale, come bloccc

emozionale e armatura del carattere in senso

sessuofobj.co. A questo ProPosito i1 lavorodi

Reich ha messc in Luce quanto basta Per ln-

dirizzare La ccmPrensione su cosa si debba

intendere per Ìiberazione sessuale e suj' nes-

si intrinseci con Ì'ambiro sociaÌe.

Ciò non toglie che gli equlvccr !Ìoriscano u-

gualnente, che il. mitc deL carartere genitale

vada a coniondersi con I deÌiri di potenza di

caratterr iall-ici e passlvo fernmrnl.fr-.f!

Resta fermo che la prima negazione é quella

de1la sessualità reiaicata e/c assente che

il caPitale cr impone. Queeta neEazrone che

nasce nel. ccntesto scc.:.aÌe sconi ina nel bio-
logico Fino a manir'estarg-L cJme lL nuuvJ.Jr-
po della specr-e. La tran5rzionc dal corpc rei
frcat: al corpo liberatJ é ccn<rrta i.nevr.tabil.

mente di una componente schizofrenica Ìa cui

'cri-tiea non può che essere nel contempo an-

che La sua dir'esa rn quanto sintomo de1la

resi s tenza brol .lg ica al-1 | assuel azj.one ideolo-
glca.
Non si tratta comunque di proporsi la rivolu-
zione sessuale ma di comprendere praticanente
che non può darsi rivoluzicne senza una ri-
strutturazione biosociale dei corpi fisici
degli esseri wnani .

Un primo radica.Le tentativo di negazione del-
la sessualità fittizia,che si traduce solo

in autorità inposta e subita,é in atto nelLe

lotte senpre più generaliz,zate per 1a nega-

zione dei ruoli grotteschi e spettacol.ari di
maschio e Èemmina.

LJ spappoÌarsi- deLla coppra esprime insreme

il- suc ricostituirsi ideologico nel1a neo-

famigJ.ia cristianopolrtica e la negazione

radicale deLle complicità in nuovi rapporti
tra iratelLi e sorelÌe Liberati daÌ tabù

del Ì | inces to .

Se i1 primo elemento del-l-a contraddizj,one
può aprire le porte a una nuova moral"e lem-

minista che iinirebbe per coni'ermare ne1Ìa

repressione deglj. istinti n)n conformi La

vecchia oppressione sociale attualizzata'

la realizzazione dei secondo aspetto del"]a

ccntraddizione signi!'icherebbe di Fatto i1
rremergere cosciente del-la comunità totale
dove Ia gienezza soggettj.va renderebbe odiosa

1a proprietà emotiva sulLraltro.
E' chlaro che L'obiettivo di una sessualità
Jrgastica e pol-j.morfa non può ridursi a

campo separato,cioé ideolcgia, senza perpe-

tuare La repressiohe da cui si vuole uscire.
Anche per sul)er<rre ì.a singola coppia bisogna

essere in tre almeno e davvero insiene a}-
trimenti e Ìa vittorj.a più o meno mascherata

Ci una coppia suLl.'al.tra. Monotonia del1a

E Lo sBazio di lavoro
ci Buo condizionare
Ambienti troppo aperti o
determinano di frequente
emotive. La paura del

troppo angusti
esasp€rate reazioni

con gli altri



poligania cristiana. Certamente non può es-

sere un menage a tre, cinque, sei o sette
ad affernare iI superamento della coppia,

Essa si supera nel nomento in cui si diventa
capaci di- godere del.l-'autonomia del partner
quanto delI'eslstenza de.Lla propria in una

comunità di partners reali e potenzi.aLi e

non dj. guardoni o di galletti ruspanti che

crollano miseramente aI prj.mo incrinarsi di
una proprietà. Sessualità e lotta rivcluzio-
naria: i1 comunisno deve reaLizzare ben più

de1la sessual-ità ma é indubltabi-Ie che ]a

lotta si nutre deL ;iacere per cui j-I potere

sowersivo del1a sessualità é indispensabile

a non ridurre ]a rivo.Luzi:ne a Ìitanie per

moribondi e per crj-stiani che hannc perso il
vecchio drc e ne cercano uno d1 ricambio.

-:1 ,. 

-z:"r

2) La scuola cone obbli

Non é un caso che la scuola come istitu-
zione totale sia nata con i1 crescere de1

potere sociale de11a classe borghese. La

cultura scoLastica é infatti nata ler sian-

zionare il privilegro de1le cÌassi abbientr
nei confronti delLe classi subalterne da essa

escluse.

Assistiamo in segui.to al fenomeno (non rrte-
vato negli studi di I11ich suLla descoTartz-

zazione) di una crescita 'rdemocratica* deÌ

processo di scolarizzazione strettamente con-

nesso al passaggio dal dominio formale al do-

minio reale del capitaLe. L'ideologia mate-

ri.ali.zzata ha bisogn-: de1la scuol.a per tutti.
La scuola,neta agognata per tantj. proletari
del passato, sacrificatisi. per un pezzo di

carta che ]i affermasse e li ponesse fra gì"i.

esserr umani civili (i borghesi), si é orrnai
di fatto manifestata come vera e propria fab_
brica di igncranza e di 1uoghi conuni,'anbito
della manipolazione sj-stematica delle coscien
ze.

La bugia che la scuo,Ia ti prepara alla vi-
ta é una mezza verità: essa ti prepara ad ac-
cettare J.a sopravvivenza. E' I'ul-timo atto di
una operazrone rncredj-biLe. Tanto più incredi-
bile se si pensa che i1 giusto diritto di tut-
ti al-1a conoscenza, l,unano desiderio di pren-
dere coscienza del"Ia realtà é servito a ren<iere

ma di idrct izzazioneE noi

de11'apprendimento I' irti-l
é un vero e propri: lug".. 

I
a é aperta a tutti, tanto I
a di contenuti ideologici. I
igo e trasparentemente lrobl
zrone di massa all'raeofo- |
rbri di testo det perlodo 

I
uso sJn) lo scandalo spet- !
copre lo scandaLo aeff'esit

ibri di testo.
e una conJSCenza veramente

non può che esprinnersi nel-
azione delf istituzione sco-

eFficiente rrn siste
ha paragoni storici
DaI punto di vista

tuzione scoLastica

Quanto pj.ù l-a scuol
più essa é infarcit
La scuola dell'obbl
bligodeIl'accultura
gia del potere. I I
fascista ancora in
tacolare con cui si
stenza stessa dei I
Amare 1a con)scenza

accessi.brle a tu!ti.
]a lÒtta per ]a neg

lastica. I

Il- sensc de1 dirj-tto àl.L: studic stava infattil
neÌ dj.ritto a non essere esclusj- dat-t'inseri- I

mento srciale, ma dal momento in cui fa scuofal

si é aperta a tutti essa ha smesso dj. essere I

:::":ì":"'re 
criterio di varutazio"" n"or"s- 

I
Tuttr. a scuola ad rmparare 1'ABC delLa ,oaao- |
missj.one , a scaÌdare i banchi del non senso 

Ilino a una noia così assurda da essere pronti I
a cadere neLta trappola delL'eroina che aftri 

I
funzicnari deL capitaLe ti vendono afl'uscita 

I
dalla scuola. 

I
Per 1a borghesia la scurl.a era Ia iucj.na aeffal
futura classe dirigente percné era la scuola 

Idei suoi figIi. ora i1 capi.tale democratico hal

deLlri-deol.cgia.

.t.l



sPazio concesso aL conPronesso Per la soPrav.

vivenza. Le forme di questa .lotta fondamenti

le variano da paese a paeser da sj.tuazj.one a

situazione: assenteismo, sabotaggio, riappro-
priazione delLe mercr non sonr che i più dir'-

fusi dei mille sisteni di lotta econoni.ca spc

tanea che vanno dir)fondendosr.

5) La teoria pratica si
IE
internazion alizza.

I l/ y 
\ | 

soRrattutto nelle zone a donj-nio reale de1

Jf"tto delta scuola ta palestra per divenrare lcalitale, 
una circolazione di idee pratiche,d

laei ci.ttaaini civicarnente educati. II capital"analisi e di conrscenza sono elernento Pcsj'tiv

lrrorr."."u più netla scuola i suoi dirigenti rue sintomi del"1'allargarsi del raggio d'azione

fvi. costruisce i suoi automr nei l.)ro:rgani lder,norimen[o rivoluzirnarir). La teoria de]. P

fpiù aer:.cati (superro) Iletariato agisce dappertutto; essa si nateria

llri,,uneidesrderid1ciascunoecircolaind1
i3) la soggettività comincia ad assoc iarsi. lsturbata comparendo in cani azione n€gativa

l-t|ae:.r,onorlEcaPitaIista.L'a1]acciamentodi
I sa""aa.rente connessa aLla negazione dellalcontatti tra r diversi novimenti awiene at-

lsessualità reificata é Ia diffusione di tenta-traverso 1e esperienze e 1a reciproca conosce'

Itivi alternativi di vita sociale. Queste primeza. I] riconrscersi ugua]i nella rabbia,nefla

I.corrrrità,, rivoluzionarie son: raLi netLa ^i-lcoscienza 
e nel desiderio di negazione.

lt*u:.r, cui sono coscienti deL.fatto crre rin.:fAttraverso 1a conrscenza derre specifiche dif

lat generafizzars- delIa rrvol.uzlrne, una veralf""un" di situazione e di storia' IL diffon-
I ldersi della conrscenza deL fatto che esiste u

|l:Hl:l ::: ::: :,;:::::,'.:.::l;:".:',]",o,,1 
movimen'Èo 

lnonim: 
in'!ernazionare radicarmen'Ì(

antrcapitalistico potrebbe essere uno stimol:

lnel 
fuoco delra confraddizione tra f illusione arla soggettività repressa di morti proletaR:

ldi essere insieme e la coscienza della propria
I ' gruntr al Punto zero dei nlnlrrs'nJ'

lsoLitudine' 
ma che é già possibile godere di 

I La soggettività é anonima ma é molto facile
luna comunicazione umana nell.a negazione prati-l
l*'- '""*^^" r'-"1 riconcscerLa: basta guardarsi intorn: e dent.

lca delra non comunicazione su cui' la società I e' inrirre lmportante che 1a coscienza di u:

laer caRi'tare é fondata' rmPortante é che que- I rlr"rro dr domini..r reale del capitaÌe non di.

l=tt 
t'ott comunrtà siano dj'namiche, non t'' ''tttf venti l,ennesimo dogma. euesta iorma di domi

Ituzionarizzino, non riproducano nelra mistrtu l nio sr realizza infatti anche attraverso un

la"rr" "o'"''e 
i contLitti derla ramigJ'ia I accentuato srrurranìento dei paesi arretrati

La vera comunità si realizza come sParti'''"j timperialismo). rer far questo si é congerat
ne di ricchezze e non come accumulazrone cii I ,r aorrnr) -ormare in un,ampia fascia geogra
ni serie .

lI:.:.::;:,::.::.::,::::::,::::::::.::,:::::"
4) Negazione di ogni Produttività e sciopero l r,r.,r-au derl.,obbiettrvo ìinale rivoluzicnari

L_:eneraIe.é|.,.gn,ri.uaCCettareCritiCa,nente1ecomPonen
Senza aspettare 1a proclamazrone uiri'icrale' 

I ur,.o.u poritiche di una parte der movimento
i rivoluzionari, oPerai, studenti, emarginatr,l .ticarlo sol
tutti co1oro che cominciano a sentire r'r"g"n-l 

rrvol'uzionari'-, e prepararsl a cr1
- I quando le condizi)nr storicne fo Permettano.

za del, superanento, stanno attuando in mcdidr-l

versi e att.vi. uno scicpero generale e ,-n.errlurn 
avrebbe senso int'atti ProPJrre "La lìanta

nazionareconrro t. "";;;";.. ffil:::.::,:'::;.':::.::;iij'::::,"::::":,::.;"
Etra riduzione radical'e e progresslva dello 

come devon) essere 91i operai delre fabbriqh



i soggetti stessi della loro libaraZIOII.
Tutti ne1 bene e nel nale stià,no fàCENDO la
nostra preistoria. EssÀ rj.guarda cofiplessiva-
nente iI novi,nento rivoluziinario perché la
resj.stenza contro .)gnj, t-orma delì'addoilestica-
nento càpitalistico é paRTE DELLa rivoLuzione.

Il nostro attacco al cuore materlalE deÌ capi-
tale'deve collegarsi a tutte le battagl.ie anti-
capitalistiche senza per questo esal.tarne pas-

sivamente Le icrne, La condiztJne di. doninio
reate del caprtal.e part)rlsce una teoria-prassi.
radical€ delLa rlvciuzlJne,sp€cili-ca, ricono-
scibile in parte neì iav3rc deLl.'j.nternazionaLe

situazioni.sta e non menJ neLìa sua dissoluzrone.

Ora che tutt]. gLr r:cì. ,..j cadutj. non resta
che partj.re da nci s:essi e dal. nostro essere

sociaLe" La negazlJre an€ si Eeneralizza, si
e

s

approfondisce, si ;rgar.r:z: :n modc iniormaLe

e permanente, che r.:r- -1: ::renl :rsst,cne non

si intrappola in sccre:: se§:ete na agisce ano-

nimamente a1la Luce Cel. s:ìe, n;n é che liini-

zio: continuiamo a ::-::::e:e.

SULL' U5O
LETTERA SULL'USO DE:,À

|/ELL/.l/IOLT
::-:\lA. Maggio 2, 73

E
Cari compagni,

1'approccio "marxj.sta' sl:r.to é senza dubbio

n:n rivoluzi.onaRla, :.nienao pseudomarxista).

La grande maggj-crarza deLLa gente dj. estrena

sinistra dichiara dr ccndrvidere in pieno la
necessità di una azicne armata e di una guerra

ci.viLe nel futurc. Per loro si tratta di un

nero principil. NJn s1 deve soltanto dire: se

vuoi La pace preparati per ta rivoluzi.rne, ma

anchese vuoi 1a rivcluzione preparati per 1a

guerra, 1a guerra crvile.
E' cosi facile iini.re ne1 deli.rl.l che non si

é mai troppo prudentl trattando questo arg-o-

mento. D'a1trÒ lato 1a tendenza dr noÌti grup-
pi poLiticl che si ririutano dl pren<iere suì.
se.r-c i1 probiema va denurrciata ctne aeaztonarÌa

Io credo che il plù aLtl. volta 1 corldettl
\rivoluzlonari si rifcrircùE alla violanla d.

ua punto di vista Purarcnte politico, nel 3cn-
so in cui l,larx ha lanto attàccato la politica:
p.es=npio nel suo articolc del 1844 3u1 nG di
Prussia e la ri!'or'là sociale. 11 finc dGlla
politica é di canbiare il sist.rna di .govcrrro,
non i !'ondanenti detla societa; canbiarc j,L

nodo di far finzicnàre il sistenà non il si-
sterna stesso. Se analizziano i gruppi dclla
sinistra, trotstisti,rnaoisti c anche anarchici,
nci vediamo che la loro prefigurazione di una

societa futura non é nolto diversa da quelÌa
in cui viviaMo ORA. chi porta veranente avàlti
il progranna conunista? chj. tra di loro discu-
te dawero dell'abolizicne della produzicne di
consumi, delL'abolizione delle scienze econo-

mictle e dell'econcmia cone campi separati?
Ciò che essi vogliJno é r:n capitalisno control-
lato democraticamente dove i lavoratori sareb-'
bero apparentemente i nuovi gestori.'....natu-
ralmente attraverso 1a mediazione dei loro rap:
presenranti. A latica chi é in gruppi rivolu-
zionAri intende 1a rivoluzione cone 1'energere
di nuovi rapporti sociaLi, per i quali la base

material.e già esiste. Que11i che sòstengonc

ufficialmente queste tesi Ìe interpretano abi-.
tualmente neÌ senso che un tale nutamento é

possibiLe ora e deve cominciare ora. Questo,

é chiaramente un totale rifiuto della rivolu-

Tutto questo deve risultar€ un po' conlusiÒna."

ri ; ma é importante reatizzare che 1'us. della

vioÌenza -nel-1a rivoluzrone e anche prima- dr-

irende da1 programa sociale de11a rivoìuzione,

acndamentalmente,il contenuto deI m,-,rimÈnto é

queÌlo di sempre ma la strada che percorrerà

sarà rliirerente, Al tempr dr. l'ldri, j.1 prol:ta-

rr.rto aveva ancora de sviluppare -le lorze prir-

dutti,,,e, a1 gi rrnr d'oggi deve sÒ1i irasiùr-

mar1e, r'€nrlerlc ccmunj.ste, per 
"..i 

Si"..e. $t
tempi di Èiarx, come ne1 192O, c'era ancora una

aÌ trove.
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importante irazione piccol3-borghese della pcpo-

. lazione anche in paesi cone la GermaNIA. It

. partito poteva soLo mostrarsi come un corpo se-
parato, come una organLzzazione lorrnale, I1

suo compito era prima d1 tutto sconiiggere 10

stato e i1 su: esercito e solj al1 )ra rniziare
a trasiormare la societa. Ora Ia trasrormazlo-

I ne comÌrnista del1a società può cominciare su-

bito ed é già parte de1la pura azione miÌltare.
Nci dobbiamo rendere 1a borghesia e lo stato,
p.e, 91i :rgani dell'econJmia capitalrstica dei

consumj,, completamente inutili, distruggendo
quell'econJmia e sostituendo.l.a con lI comunt-

smo. Da1 nùstro punto dr vista La l,)ttirr mill-
tare lnclude ora armi sociali che non eslsteva-
no cinquanta anni r:a- o che esistevano ad un

lj,veIl: molto inierrore. D'a1tro lato, da1

punto di vista del capitale, i) stato é drven-

tato molto più eifr-crente dr quanto sia mai
stato. certamente conJSCete ,,!{ar vlthout end,r

di M. Klare. Sebbene tratti soprattutto dei

conflittr- nell"e aree sJttosviluppate, iornrsce
utili iniormaz)-onr crrca 1a strategl-a del gran-

di stati caprtalr.strcr che si stanno preparan-

do per fa guerra civiLe ne1 mJndo avanzato
(naturalmente son, cJmprese Urss e Jtnd: tl
tipo di reazione crnese dr ironte all'lnsurre-

de]Ia sinistra extraparÌamentare). La sua stri
tegia consisterà probabilmente ne1 sepArare 1(

aree rlvol"uzi.onarie fe une daLle alt.re. La sui

tattica iinale prevederà La distruzione siste-
matica in queste aree, in modo da prevenirle
da un ulteriore sviluppo del cÒmunisno attra-
verso 1a distruzione de]Ie sue condizioni na-

teriali : industria,energia,trasportirecc. Lo

stato n)n esiterà a radere al suolo queste al(
se necessario,usando 91i stessi metodi usati
ne11a seconda guerra mondiale (che era imperi;
lista da tutti r lati come La prina). prima

di ragg:.ungere questo LivellJ tentera di spez.

zare i1 movimento rlvoLuzionario usando truppr

scelte. Se consideriamo il problema da un sem

plj-ce punto d1 vista materiale, 1a s

Lo stato sa ciò che 1e sr-nrstre tgnofano,
cicé che questa crasrormazlone cùmunrsL.ì e

posslbite ed é un concreto perrcu.I r lrel Ir sua

esistenza. Esso tenterà d.ì. isùlar€-gÌr e.l.emen-

ti rivoluzronari con I'dÌutJ dclìe organrzza-

zioni uiiiciali ('. rnclacatr,pdr trLl tonunrir i,

eriori t;

de1 capitale é schiacciante: la nostra sola
speranza sta Ln uì1a sovversione cosl. generali

zata e tultavia coeren.te che 10 stato sarà at

taccato da noi da ogni parte. Credo però che

non si p;ssano Fare quadri general-i come que-

sti.. i-'i son ) cose da fare immedratamente. Se

guard-i:mo ai tupamaros o aj. tlaacer, sembra ch

essi abbr-ano sceltJ.La l;tta arnata per dare

ul:,;1.ccie Ci sc.:.;a ajla sùc1età e anche per

cns- non sJpPorta"ano Prù dr usare i metodi di
I )tta l.adizionali. Cuesta seconda ragicne n:

é un "etrore": propriJ n)n p)tevano lare altl

zione dr CeylJn é srato esernplaRE) +V

soc!alisti,laburrstj. e gran p<ìrte dei gruppr
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berali') al-l'lnterno del]'ese:ctto. ì--' -i'r-zìo
tal-i. azroni sembrano essere:ei tuito esterne
al-l.o stato attuale deL movrmenro socral^e" Ma

questc non vuol dire: cr sono mclti operai ra-
dicali che già si pongono la questione mj-litare.

Io non credo che le Angry Brigade, Baader e

g1i altri "abbianc sbagliato". (sssi sono stati
vittrme di un tipo di delj,rio, dove La l-ogtca

interna della violenza e del"f isolamento socia-
1e hanno partorito violenza e isolamento socia-
te). ro ho solo espresso punti di vista parzia-
1i. Cornunque, niente di buono può essere iatto
se noi non colleghiamo 1a nostra attività at-
tuaLe con ciò che già poss:"amo sapere circa la
rivoluzione nel futurc.

Respingo 1 'autcdis Eruzione. Ogni compi.acetiza

su questo punto é irresponsabile e criminale.
Dovete aver avuto notizie del1e agitazioni

sviluppatesi in Francia, sulia questione della
ferna rnilitare, nei licei e neIle universltà.
Potreste diificilmente imnaginare ì'rdeologia
dei gruppi Trotskisti e l'laoisti (il- partito Co-

nunista é naturalnente nazionalrsta,come é sen-

pre stato dal 1 934), Pochi giorni fa ho }etto
un opuscolo maoista che chiedeva il controllo
popotare dell'esercito! L'estrema sinistra si
rifiuta di dire: .eine del servizio nrlitare,
daL momento che essa crede che ]'esLstenza del-
1'esercito sia almeno un Por Più democratica e

popolare di un esercito dt vol-ontari" 1 più

radicali arrivano a dire: basta con lreserclto.

lla nessuno ha detto una Parol.a a ProPosito de}-
la guera civile. I dettagli ."Y aa. peggio.

Questo é il motivo che ci ha indotti a scrivìiE

vn Pezzo cosl. dogmatico; almeno si stabj.lisce

i1 principic che la questione nilitare é una

parte necessaria del-la rivoluzicne.

E' persino divertente vedere che anche i rìvo-

luzionari più sinceri cadono in un atteggramen-

to cosl ingenuo a questo proposito.

Vi Prego di guardare a questa lettera solo

come a una lettera' e non come a u-n testo vero

e proprio.

fra ternamente

Jean Banot

Anl

NoTAJ
Ho tradotto questa l-ettera dalI'ingles€

Essa é pubblicata in aPPendice a Barrot

Martin, EctiPse and Reerergence of the

Commìrnj.st Movement, Detroit 1 974.

I1 testo comprende inoltre '.rn articolo
di Martin su1le ProsPettive del movimer

to rivoluzicnario e i testi di Barrot

compresi nella Cri.tj,ca delf ideologia

uÌtrasinistra, La vecchia talpa,HaPoli



Pochi nesi dopo la data dell.a tettera di
Barrot suÌ1,'uso della violenza, il Cile nsor-

prendeva* tutti i rivol.uzionari costringendo-
Li alla costernazione e alf impotenza.

Di qui - e non soltanto di qui.- Lturgenza

senpre più pressante di una presa di posì.zio-

ne chiara e pratica a proposito dei tempi e

dei modi dellà fctta armata al capitaLe.

Condividere fondanentalmente 1e preoccupa-

zioni del Barrot non vuol certo dire esau-

rire in questo modo un discorso su una reaL-

ta che la storia ci mostra come ben più con-

plessa. Non solo. E' con !'astidio che in
queste pagine cl si trova a contrappome pa-

role a fatti, analisi ad azioni, considera-

zioni teoriche a gesti di irn totale coinvoÌ-
girnento fisico nello scontro.
Certanente però non tanto quanto ci inia-

stidisce La sol-idarietà spettacolare di chi
sta a guardare,L'incitamento e i1 tifo di
chi si riappiccica un'r-dentità al prezzo dei

rischi mortali. di altri. DeI resto proprio

di queste oscenità é:atto i1 capitale.
E' anzi necessari.o non inchinarsi aL ricat-
to implicito ne}l'ercismo ma rispettarne ]e
urgenze unane che io spingono aII'autodistru-
zione, attraverso Ia crrtica pratica di quan-

to non ci sentiamo dr ccndrvidere.
I pegglori nemicj. dej. Eruppi clandestini so-

no i loro sostenitorr opportunisti.
Non ci interessa negare ciò che tanto dramma-
ticanente si- aiferma

Vogl-iamo Pj-uttosto contrlbuire a creare sr-

tuazioni dove non sr sra Più costnetci a

scieglrere tra i1 ruolo del1'eroe e quelLo

del vigliaccc, tra pochi coraggiosi e di-'

speratt e tantr cinici imbecilli.

Perlomeno dalla nostra Parte de11e Pros-

sime bar".icate. i E+"

lfostra preoccupazione non é tànto di esserc

contro na di tendere oltre 1à disPerazione.

Atlroggettività del dato capitalistico che

"j.1. capitale suscita nello stesso te,npo il
proprio terrorisrno controrivoluzionario e i1
controterrorisno rivoluzionario" contraPPo-

niano tutti gIi imprevisti di una soggetti-
vita di cui g1i. uomini hanno ancora Ia
scel ta.
Chi ncn ha scelta é il capitale e chi in

esso si riconosce. Chi non ha scelta é Ia
morte e il suo istinto coltivato in ciascuno

di noi. Chj- non cogLj.e -o non coglie più- il.
potenzj.ale sowersivo che cova nei nostri.
istinti e ne11a nostra creatività, repres-
si, ma non morti, ha di iatto ridotto lrarnore

a soLidarieta tra perdenti, la rivoluzione
a catarsi dei propri sensi di colpa e delIe
proprie segrete menzogne.

Nessuno che si provi ad esistere soggetti-
vamente, che si riconosca nel proprio corpo

per quanto malandato e abbia cominciato ad

amarlo criticamente sarà mai più senza

scelta. Togliersi dal gioco é un diritto di

ilf."ta, .orJI* airiio giocare fino in
Éondo con tutti i mezzi.

lnvj.tare gli altri a condividere la morte é

il più rnacabro degli spettacoli: il defini-
tivo di una morte gj.ocata secondo le regole
capitalistiche dal momento che si é persa

di vista la possibiLità di una dialettica
vi tale.
Astrazioni. Per dire in iondo che i1_caPitale
non é onnipotente nelÌa misura in cui non ci
ha reso tanto ottusi da riprodurne 1a strut-
tura anche ne1 tentare di negarlo.
Il capitale é un cadavere che non deve es-

sere ucciso ma sepolto dai vivi. Come in
ogni guari.gj-one nolto dipende dalIa vitalita



dei mal-ati. Chi non vede 1e banal-ità che ar'-
fiorano oltre i cadaveri é esso stesso un

produttore di cadaveri. Seppellire i morti e

mettere in luga r r'antasni, riliutare assol-u-

tamente il puzzo di morte dilfuso da paciii-
st j. e mj.Ii.tarist j-, temorizzati ed eroi, si-
gnj.Fica dare un senso e una dignità nuovi
alla dialettica del coraggio di vj.vere e

deLle sue unanissine paure. Er questa una

prina pietra nella costruzione delle barri-
cate che 1a specie ha da innal,zare contro 1a

Preis toria.
La rivoluzione non potrà prendere corpo se

non liberandosi dal. pessimisno apocalittico
che prepara I'apocaJ.isse praticando 1'eroisnJ
e la cui molla di fondo é sernpre iI sacrifi.-
cio: ra rinuncii a:.ra rì-tta i-nome deÌla

LOTTA. E una volta caduti nella traPPola non

si può più tornare indietro; tutto si ia ma-

iuscolo, perde le dinensioni di una soggetti-
vità che non ha mai avuto nePPure come Punto

di riferimento. A11ora -corne semPre nella so-

cieta del capitale- i morti perdonc di inpor-
tatrza, sembrano pedine nangiate in una Parti-
ta a scacchi. Le lacrime di dolore si asciu-

gano con Ia carta assorbente de1 dover essere.

Finché in nome de1la rivoluzi.one ci si chie-
dera di essere oltre Ie proprj.e emozioni, si

scavalcherà proprio 1'unica iorza in graDo

di innescare t1 Processo di distruzione deI

capitale. I1 capitale ha i.ngoiato tutto'
l

anche i nostri progetti, ma non le nostre 
]-l

emozi.oni vitaLi che hanno natura oppo=tu u 
I

Si tratta di essere sernpre più vivj. nel1a
negazione, non se,npre più disponibili, aI

"rigor mortisrr. I rj-schi. detla vita hanno

ben poco in conune con queLlj. de1l,a morte.
Riconoscere le qualità def movinento rivolu
zionario conincia con I'aLlontanare da esso

1o spettro del1a morte inevitabiLe che inpe
disce proprj.c a coloro che hanno più l-ucida

la dimensione della tragedia di passar€ aI
partito preso deL superamento: un uttimo sfo

zo é necessario dal monento che tutto ciò ch

non supera il presente iinisce per confernar
lo contro la sua volonta. E a quale prezzo!

Morire non serve a1la rivoluzione e questolo

rende un po' più insopportabiÌe.
Essere rivoluzj.cnari vuol dire i1 coraggio
quotidiano deLla negazione e Ìa sua generali
zazione senza la fissazione deI gran gesto.

Chi prepara o si asp€tta iI grande evento nc

ha mai smesso di. aver fede in un dio con la
conseguenza spiace','o1e di sentirsene prina c

poi i.nevitabilnente tradito.
Nci siamo contro la tendenza a riFormare ra-
dicaLmente i1 capital.e con 1a violenza deLla

politica o 1a politica de11a violenza.
Siamo per il superamento di questa societa

in un futuro prossimo che sta anche a noi ia

diventare presente affrontando -con tutta Ie

violenza necessaria- iI capitale partendo dt

Ia nostra soggettività umana.

Oppure la rivoluzicne ncn é possibile. Ma

f'urgenza de1la rivoluzione non ha nessuna

premura dr autodj.struggersi. La premura é ur

problena de1 capitale. L'urgenza ha i1-rittn(
deÌl'intensità nrn i. tempi acceLerati di un;

produzrrne "più moderna". Espansione creatir
non esplosi.;ne nihilista. Vita e non morte.

E se si dovrà morire sia nelf inseguire iI
piacere che
una angoscia
i nlstri cor

ci é negato, non per dj.ffondere
con cui il capitale ha vestito

queLla del caPitaIe.
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NOTE.
CAPITOLO I
(1) Destutt de TRacy, E.l-ements d'ideologie,
BruxeÌ1es 1826, Ouvres completes.

(2) Condj-Llac, Saggio sull.'orrgine delle cono-

acenze umane, Torino 1960 et Traitè des Syste-
mes, i.n Ouvres completes, Paris 1798.

(3) Condillac vuoLe che i princrpi dell-a scr.en-

za siano "fatti ben accertatj." (Traitè). tocke
aveva ammesso due ionti dell-e idee: la sensazio

ne e Ia riflessione. C, riduce al-la sota sensa-

zione 1'origine delle idee.
(4) n.nacon, Novì)m Organon, XLIII : "Homines

enin per sermones sociantur; at verba ex captu
vulgi inponiuntur. Itaque mal.a et inepta verbo-
rwn inpositio miris modis j-nteLlectum obsidet..
Sed verba pLane vim faciunt intelLeclui, et
onnia turbant.tr E' una prima critica del-l'ideo-
Logi,a ma già nolto precisa: B. avverte che"1e

stesse parole fanno violenza a1la ragione".
(l) per }a storia e 1'uso deL termine cr'r.Hans

Barth, Verità e j.deologia, Bol.ogna 1971 e Le-

zi-oni di- Sociologia, Istituto per la ricerca
sociale di Francolorte, a cura di Max Horkheimer

e T.t{. Adorno, Torino 1966.

(6) ttegel , Lezj.oni sul.1A fil-osofia del-1a sroria,
vol.f,Firenze 1947: " NeI presente ogni indivi-
duo si trova vincolato ad un sinil(,' interesse

essenziale; egli si trova in una data Patria,
in.una data rellgione, in un dato ambito di
sapere e di idee intorno a c1ò che é grusto e

morale. Egli e libero solo di sciegl-iere rn
tale ambiente slere partj.coLari a cui aggre-
garsi. Ma i1 fatto che noi troviamo j. popoJ.ì-

impegnati con taLe contenuto e pieni di tati
interessi é già J-a storia del- mondo, <iel cui
contenuto noi poniamo appunto il probJ.ema.

Non ci possi.amo quj-ndi contentare del.la spie_
gazione enpirica, e dobbj"amo bensì analizzare
la questione ulteriore, del modo rn cui 1.) spr_
rito giunga ad avere tale ccntenutc: lJ spirito
come tale, siamo noi o siano gJ-j. ind:.vidui c r
Dopo1 j-.

Dobbiano giungere aIIa comprensicne di questo
contenuto non muovendo da aLtro che dai concet_
ti. speci.ti.ci. Ciò che abbiamo det.to iin qui
appartiene a1la nostra coscienza comune: diver-
so é iI concetto che ora passeremo ad esporre

- non é i.nfa*.ti questo il rncmento dj- sviscerar-
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llo scientificallcntr. La filosofia conosce I'o-
pinione conune,certanente, nà ha le sue ragioni
per allontanarsene.' (pagg. 35-36). I

(7) ttarx, Per la critica della fi.l.osofia de1 di-
ritto di Hegel, in: La questione ebraica,Rona

1969 IIed. pag. 91

(8) ibiden
(g) Cfr. curvitch, Le concept de classes socia-
les de Harx a nos Jours, Paris 19r4 et Trattato
di sociolcgia a cura di c.curvitch,Hilano r967.
iQueste fluttuazi,oni di senso hanno iàtto degli
sludi sulf ideologj,a - in se stessi. giustificàti-
più un ostacolo che non una base sicura per 1o

sviluppo della socioJ.ogia narxista d€l.la cono-

scenza. " id. vof. III pag. 1 61 .

Sulla scia del. Gurvitch é D. Corradini per iI
quale " iI concetto di j.deol.Jgla in Marx, accan_
6-l aG-. i gn i r' :. c a l c p. r 

"ì-r 
c o I"" ga t i vo, ne r i c o-

pre anche uno neutrale e non denunciatoric, dal

monento che vale a contraddistinguere pi.ù semplice-

mente iI complesso del.le nanifestazioni sovrastrut-
turali, cicé il piano cella cu1tura." D.Corradini,
Dottrina delf ideolrgia,critica ideol.:gica,socioIJ-
gia della conoscenza, in: Storia e PoIitica,ott.Nov.
1965. cuardare il prcblpna ideolcgico da1 punto di
vista della sociol:gia delÌa conoscenza vorrebbe in
cgni m:do di.re i1 passare Per j.1 lavoro di r.Mannheim

i1 quate per priuro ha inpostato 1a ricerca de1 con-

trasto tra ideol)gia e utoPia da un Punto di vista
sociologico.

Da1 nostro punto di vista invece si tratta di
criticare I'ideotogia scientifica che la sociclJgia
contribuisce a diffondere. Questo cornPlesso discor-
so dovrebbe emergere proprio dalla rilettura deIIa'
teoria de1 proletariato e dalla nessa a fuoco de1

suc rapporto con Ia scienza meccanicistica con un

approccio funzionale (da intendere ne1 senso dato

a1 ternine da Reich nei suoi ultimi lavori).
Per i1 rapporto tra teoria e scienza cfr.:
G.Luckacs, Storj,a e coscienza di classe,l.1i 1967

f.forsch, Marxismo e filosofi"a, l4j- 1970 II ed.

lr.Reich, Etere,dio e diavolc, lilj^ 1974

g.Reich, superimposizione cosmica,Mi 1975

(tO) f.Uarx, Per la critica delL'econonia politica,

Rona 1969 III ed. pag. 5

(11) "moro" é i). soprannome dato a Marx dalle figLì,e.
(te) xorsch, rp.cit., pagg. 88-89

(t3) Uarx-engels,L'ideologia Tedesca'Roma 1967 lI ed;

pag 36. Sulla dj.visione del lavoro cir.Marx, ila-

@
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noscritti econJmi.co-f iltscrf ici Ce.l 'l :4.:,.1. I g6 l
(tq) x.Marx, op.cit., pag. .1o: t-erter.r dÌ Marx a

Ruge condirettore dei Deutsch-Franzosrsche Jahrbu-
cher.
(t >) rarx, Manoscritti, pag.zr
(16) idem

(17) idem pag. 't '1 2

(18) idem pagg. 125-26

( 1 9) Marx sta scrlvendo a propos.t tc del.Lt i L l )so-

fia del diritto d]. Hegel per cuÌ iraÌo sEudrdo pun-

tato sulLa Germania.

(ZO) I.larx, La questione ebrarca pag.lOS 
f

(21 ) Korsch,op.cit., pag.90

| (2e) r.uarx,Anekdota per La recente r'rLosofia e

I pubblicistica tedesca, in: Scrrttr polittct gtrva-
. nili, To 195O pag;38.

. Gia nella tesi di Laurea dr Marx emergonJ I primr

i accennj. di insorierenza verso Ia dogmatrca in quan-

' to negazione della critica: 'r In una paro.La io rdrc
tutti gli dei... Prorneteo e i1 primo martrre e san-

to nel cal.endario riIrsoflco." In Marx-EngeIs, Sut-
1a religi:ne, Roma 1969, pagg.8-9.

. (23) uarx, Tesr su Feuerbach

( Z4) t{arx-engel"s , L 'ideoÌogia Tedesca , pag. 1 3

i::5) Marx,Questixe ebraica pag 93

.26) idem pag. 78. NeI testo di Marx la crrazlone
1i Rousseau é in irancese. Cuesta traduzlone é trat-
ta da ROUSSEAU, I1 contratto socrale,Mi 1965 pag.51

(zz) iaem pag. 66

(e8) uarx,Il capitaLe, libro IIr, Roma r()63 v ed.

Pag.116.

(29) vedi nota 14

(3o) zjgmunt Baumann,Llneamenti dr una socirlrgia

marxista, Roma 1971
@
@
@
@

(31 ) uarx,QuestiJne ebrarca'Pagg.1 35-

(lz1 idem

(33) Marx-Engels,L'ideologia tedesca pag.69

(3q) uarx-sngels,Manifesto del Partl!J comunlsta'

tsari 1958, Pag.58.

%
e

{t ) uarx, Il caPrt,lÌe, /l caPr"rl I rr'^!e i: ),

(Z) Uarx, Il c,rPttJìe, l-lLro i, )-md i"',',

(3) uarx, /T t.ìF.ìrìÉ:4. I',.ì,c.'ì-'-.

(4) ltarx, Lrneamentl i ondamentdl' I Per

(lelt'econ)mra Pu'Irtrca, aL l )()J vuÌ1.

,1 5) Marx, 'JI .:a:r..ned., [']q.'r:i.

e ) lder;'.,..'
.: , ìie.r, ..t ' .
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. a-. , Haax, oP.ci-t. nota 4

,.9) Harx, 11 càPita1e, Ìibro
(1O) J.camatte' Antclrgia di

Pag.79.

iII cat). xXIII.
Invariance,Na 'l 971 ,

CAPITOLO III.
('l ) Marx-Engels,Manl:est: del' Partitf comunista'

Pagg, 29-3(r.

(2) Marx a Ruge, f,P..Ì:.
(3) Lenin, lhe -a:^e?. ll- e<Ì. fìoma 1)7o Pag'72

clr. anche dl :3g-:::r-ì,ia ncstra ldeoJ-:gr;, t-n:

Ir'unità, 7 iu_3ì -- ' :z-- j.3 1rr Togllattr,OPere, vcll

Roma_1 96'7 Pag?.5i:- .'
(4) Lenrn, ,3c:.:. al'.:'-: r ì!i JPere comF.l'ete vol 'xIIl '

Roma '1 961, Pa-:;. a,: € s€!g.

(5) Crr. i ìa'r3.: ar iera. sulf rrnvoluzione dell-a

moraÌe sessì-r2l€ :a ,-:5la iop; t'addomestrcamento

della rrvji. iiz::aÉ :: -::abae
(6) vorln,:. ::-,':--::'i'-. >cJn )sciuta, voI.I'lloma

1970 Pag. '-:-

(7) Gor.-e:,:-3;-::. :--'es:remlsmo dr Lenin, Roma

197O p.ag. 92.
(8) R.Lse::j:: : :.ye1::r;, Scroperl selvdgSt e

sPontalie-:3 :€--€ -1::.' l;4, 197C.

(9) axe^:-: :, -' -:.-- :::::la€ iclÌa soclaldemocrazla

russa . '- ---'-:--:----. :.: :SkÌ'a rLn, t, e r'7'

La cìieu-::-.a a- v.)':r: -:::: :a i. É rl 18 Brumalc

ri r 11- --

di riec^ ;::1. --a: À:f:-1;:a n.1 ' maggrÙ-agcEto 197r1

To Pa-c.c. ;:-2
(3) r'.re::r-, I
(+) ice* i;;.-

-,::€,::, e:14". Pag.20

(5) Ya:x, ::.:r::. n--: :.::ica celì'econ'

(6) Rei::-.. :.:---.

111 t.?r.è'--- = r..aa.-t-ezi-nì di s;cr;Ì;gia l,ag.211
\ / / 

.J:

(3) Enge^s, ta:€r:::.. -: :- ;ir'ÌJ or approdo cìelJ'a

i1ì193::à l-i::::: :€ie:aà' Ja"'ona l'ì{r9 pa$' ì2

( 9) g.;ebc"ri, ì-a eilcret3 iti l; sPet tac!l I 
' 
pagg ' 1 6'l-6

(1C) Relcc,Fslc:ì -Sl.a ci nassa Cel Fascrsml,t'l1 I971

(r 1 ) i.r. T.U.AcJrn,,iLse Frenkel-Brunswt i,-. I.Le-

vinson,R.N)vrtt Sar1::r: in co]Iaburarion wrlil Fet'.y

Aron,H.H.Levlnson and r.l4Jrro'r' Tne A-rtn-r I t trrJn

Personal.l. t) , S tudres ln Pr€ iJc rce cd.l- Ì e C L, Ii . ll ,r-

kheimer and S .l-l . iÌc'uerman, New Yori( 1 9)!r.

recente traduzrcne .:.taÌiana e gtatd realizzata
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da Comuni-tà.

(tz).iaem pag.6o7

(tl) a.tiraffreiner rn: Gegen den Strcm, c].tòro da

G.E. Rusconi, La teqrr.a critica delLa società,
,o 196E, pag.179.

(tq) r'ronr,xarx e Freud,Hi 1962, pa9,94.

l(1t) rr tetrine di peste eilorj.ona.l.e é usato da Reich,
pcr dcscrivere gIi eifetti cÀratteriali brologici e

sociali della repressione. Cir.Reich,L'assassinio
di Cristo, Roma 1973.

( I e ) J.eaUef , La falsa cosci.enza, Bari 1 967 pag.1 I 9

(17) idem

('ì8) A,Pannekoek, organi zza.ztor,e rrvoLuzi >narj-a e

Consj.gli Operai, Mi 1970.

(t9) neicfr,Psicolrgia di massa del fascismg pal.445.

pos tsc'riptum !

rI1 srcrlflclo tle1. pailrone ercj.orche a" IlFGnes
ao i tuot contotzÉrclor.chg fe de11 runa.nesimo-e

quc6to !14 lnteao ure volta per tutto-Ia negazlone

ibrlaorla dc11rurreo... I,egato alla nozione dL sa-

cr{ftclorclo rchc dòflnisce } tura.neslno appartlene

rlla prur. dlci Frdroni e a1la paura de811 schiavi,
lo!1 otchc ].a aolidrrletardl 'urg umalrlta'che se la
f. .otto. i (vaaoigcurbanalltardi base)

hrbbllcato:
hnz t.2O pa€S.54 L.500
fl prepàrazlone rrrlg fabbrLcal,nu[èro utlco,
L.500

rrPoe gia Eetropollta.na,n. I
(ex "gattl selvagglx) r!.5O0

Lrffir :
t'I1 manua1e tlel piceolo pro-
vocatorerr-1 banaIl furnettl iLl
pnrzz----edizloni ottavleuo

"!sgg@-11. E§IIE!& ile11a
negazione, 1 | i.nvivibile de1la

lbbonamento L.5OOO con vagJ"ta
postale a:'edizionl przzd
2Oof2-Cugglono (Xilano )

"Contro la nolarlrowlorlÌ aE
crLflcio, i1 presenten, stadpa!
o in proprlo. tlaretllzlor:L 1luzu6
cas.post.395 -20100 mllano ,
nel settenbre 1975.
tlLrettore redponsabLle r
maximillan capa
vicedirettore:
antonlo bellavlta
Aut.trlb.rll l{11ano n.13 del
r8.1. 1974.
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